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Con le assemblee di fabbrica e le manifestazioni di massa, so­
steniamo il pronunciamento contro la svendita dei contratti e la 
vigilanza operaia contro le prov cazioni incendiarie dei padroni 

Dalle bombe agli 
incendi: la stessa mano 
Vogliamo richiamare con 

forza l'attenzione di tutti' 
i compagni sulla portata 
de) disegno di provocazio­
ne padronale che ha al 
suo centro oggi gli incen· 
di nelle fabbriche. 

~ pe( La prima cosa che biso­
:00 gna ripetere è che gli in­
com! cendi nelle fabbriche sono 

9 l'equivalente aggravato del­
le bombe del '69. Nel '69, 
la classe operaia non tardò 
a riconoscere il legame fra 
l'autunno caldo e la rispo­
sta terroristica dei grandi 
padro.ni e degli organi di 
stato cile J1.e tutelano gli 
interessi. Quelle bombe, le 
stragi feroci di vite inno­
centi, erano destinate a 
spaventare l'opinione pub-

bUca, a ricattare la SlDI­
stra ufficiale e a blocca· 
re, con la firma dei con­
tratti, l'offensiva di classe 
operaia, a indicare nei ri· 
voluz!onari dei cinici e fol· 
li assassirù. La sinistra uf­
ficiale non seppe risponde· 
re con fermezza alla mo­
struosa cospirazione rea· 
zIonaria, e toccò ai rivolu· 
zionari, alle organizzazioni 
come la nostra, dire che 
Pinelli era stato assassina· 
to, che la strage era di sta· 
to. Ma i rivoluzionari non 
erano soli in questa denun· 
eia, perché la classe ope·, 
ram non ebbe esitazioni: la 
classe operaia scese in piaz. 
za, senza mai farsi logora· 
re o deviare, a gridare la 

verità: «le bombe le met· 
tono i padroni, la lotta di 
classe è l'arma delle mas­
se,.. Oggi, a distanza di 7 
anni, è lo stato a confes­
sare che la strage era di 
stato, a incarcerare i Mice­
li e i Maletti, a seppellire 
in fretta e furia i Restivo_ 
Ma guai a ritenere rasse­
gnato il vecchio apparato 
di potere, e i giganteschi in­
teressÌ nazionali e mondia­
li che esso difende. 

Le bombe, le stragi, so­
no ormai «firmate », come 
a Brescia, come per l'I ta­
licU's, ~.o1;!le per l'assassino 
fascista Nico Azzi, il quale 
aveva premeditato di attri· 
buire a noi il .suo crimi­
ne, come per gli alti ufficia-

Fanfani e Moro cercano 
lo scontro dietro 
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PCI e PSI temporeggiano e chiedono al governo di gover­
nare e al pa'rlamento di legiferare fino aNe elezioni, 
dando agio atla DC di proseguire nella sua linea di oc­
cupazione preventiva di ogn i centro di potere in vista 
della perdita de'I governo 
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ROMA, 21 - Il giaco del· 
le parti nella DC si è ben 
d~lineato: Zaccagnini orga­
mzza, ed è l'unico a cre­
der~i, gli incontri con i 
s!-l~l! coHeghi degli al tri 'par­
tIti; Fanfani smentisce le 
sue telefonate rivelatrici 
~,a troppo comprometten­
tI, Moro vigila, attento a 
mantenersi in sella fino 
~lIe elezioni. Questa infatti 
~ l~ moneta con cui Fan-
am e le destre hanno pa­
g~to l'elezione del senatore 
di f~rro atla presidenza del 
P~rhto, nell 'ultimo consi­
gho nazionale, e non è un -

caso che da allora le ipo­
tesi di un cambio (li gover­
no tra Moro e Andreotti 
si sono diradate. 

Cominciamo da Zac.: la 
sua attività è di pura fac­
ciata, il paravento legali­
tario e di « buona volon­
tà» dietro la quale si na­
scondono i disegni di sem· 
pre del partito democri­
stiano. In questi giorni si 
può vedere con chiarezza 
quanto il «segretario pro­
gressista» al quale i revi­
sionisti hanno rilasciato 
attestati di credito e cam­
biali in bianco, sia un sem-

plice burattino manovrato 
altrove e pronto ad essere 
messo da parte, - malgra­
do il voto del congresso 
- ora che la attesa è fi­
nita e che per la DC è in 
gioco la propria sopravvi­
venza al vertice dello Stato. 

Ciò non toglie che il la­
voro pasquale (legli ésper­
ti democristiani, strom­
bazzato ed osannato da tut­
ti i quotidiani, qualcosa 
abbia prodotto: un pro­
grammino economico uti­
le per arrivare alle elezioni 
ili giugno, che mescola am-

(Continua a pago, 6) 

li dei carabinieri di Petea­
no, smascherati dopo aver 
cercato di ripetere quella 
infame manovra contro di 
noi. Oggi, le bombe resta­
no, ma il loro uso politico 
è rimpiazzato dagli incen­
di. La trama è così evi­
dente che solo chi non vuo­
le vedere può dubitarne. 
Eppure si torna, con lo 
stesso linguaggio del '69, a 
parlare degli « opposti e­
stremisti », degli « everso­
ri rossi o neri », perfino 
da parte di giornalisti che 
dovrebbero aver imparato 
la lezione, e che pre"~ndo­
no. di difendere I:I demo­
crazia. In realtà, come nel 
'69, c'è una funzionalità 
gravissÌma del clima di 
montatura, di paura, in ul­
tima istanza di disprezzo 
e di rifiuto della verità, al­
l'esercizio pratico del ter­
rore antioperaio. 

Da dove provengono gli 
incendi? 

Essi scoppiano, esatta­
mente come le bombe del 
'69, quando la lotta operaia 
si fa più forte, e spezza il 
controllo dei padroni; 
quando la volontà operaia 
diventa una barriera trop­
po forte per consentire 
una firma contrattuale che 
calpesta i bisogni e la di­
gnità del lavoratori. Esatta· 
mente come nel '69. Ma an­
che quando crolla il gover­
no della DC e della Con­
findustria, quando si apre 
una campagna elettorale 
destinata a cambiare il si­
stema di governo italiano, 
quando arriva al culmine 

(Continua a pago 6) 

Domenica uscirà 
un numero speciale 
di Lotta Continua 
dedicato 
alle nostre proposte 
e alla campagna 
elettorale. 
Tutti i compagni 
devono garantirne 
la più ampia 
e capillare diffusione 
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A tutti i compagni di Lotta Continua 
e ai compagni che ci sosterranno 
nella campagna elettorale 
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Stiamo andando a una 
campagna elettorale nella 
quale Lotta Continua pre· 
senterà in tutta Italia lisle 
di candidati che , Lotta 
Continua vuole aperte ai 
compagni della sinistra ri· 

Cari compagni, 

voluzionaria che si sono 
battuti e vogliono battersi 
per l'unità dei comunisti, 
ai dirigenti delle lotte e 
dell'organizzazione prole- , 
tarla di massa, ai compa· 
gni che con coerenza dan-

pur avendo partecilpato nella precede~te con­
sultazione alUa campagna elettorale per '11 PDUP 
ritengo oggi molto più giusto per, lo svi~up~o 
della lotta di classe una opresentazJOne urutana 
della sinistra rivoluzionaria. Vi invio .intanto 
50 mila lire per la campagna elettorale. 

fraterni salu ti 
Marco Pirillo 

{II compagno Marco Pirillo è me(lico ospe· 
daliero ed ex segretario della sede del Manife­
sto di Prato). 

no il proprio contributo -
anche senza essere militan­
ti di Lotta Continua o di 
altre formazioni rivoluzio­
narie - alla lotta contro 
U fasci!!mo, il regime de­
mocristiano, per il potere 
popolare e il comunismo. 

Per un piccolo partito 
come il nostro grandi diffi· 
coltà devono esseni 5tH 
perate. Lo possiamo fare 
co.n l'intelligenza e la dedi­
zione che solo i militanti 
comunisti e rivoluzionari 
hanno. Lo dobbiamo fa­
re tenendo di conto che 
la nostra unica e grande 
risorsa - di fronte a un 
regime che è provvisto di 
misure antidemocratiche e 

(Continua a pago 6) 

DI FRONTE A 1.000 QELEGATI METAtMECCAN'ICI 

Trentin fa un'autocritica 
rituale per salvare la faccia 
e la piattaforma sindacale 

L'autocritica su cc tutto)) vuole aprire la strada alla ri­
conferma di una strategia sbagliata e perdente - Trentin 
rifiuta di attaccare i contratti degli edili e dei chimici -
Molto duri i primi interventi dei delegati 

ROMA, 21 - Al tentativo 
di « spegnere il fuoco" del­
la rabbia operaia nei con­
fronti de'Ila dirigenza sin­
dacale il segretario genera­
le della FLM Trentin ha 
dedicato tutta intera 4a sua 
Telazione di due ore tenu­
ta davanti al Corrsigl~o ge­
nerale dei metalmeccanici 
riunito pubblicamente a 
Roma alla presenza di 01· 
tre 1.000 delegati dei Cdf. 

mente le scelte della FLM. 
In particolare Trentin ha 
dato chiaramente !'impres­
sione di non poter abban­
donare dnteramente, come 
hanno fatto i sindacati dei 
chimici, gli interessi e le 
richieste dedla oategoria in 
base alle compatibilità ri­
veIJdi'Cate (lal padronato 
ma di daver fare 'Ì conti 

Dialogo fra 

con una base che non solo 
non accetterebbe le stesse 
conclusioni della FULC ma 

,che è già da ora disponi­
bHe a lottare CQIltro quelle 
conclusioni (scaglionamen­
ti, premi di presenza, bloc­
co salariale) dal momen­
to che le reputa un attac­
co a tutta la classe operaia. 

(Continua a pago 6) 

un giomalista 

Denunciata 
la RAI - TV per la 

discriminazione 
contro 

Lotta Continua 
Lotta Continua ha 'denunciato la RAI-TV e pro­

seguirà, con maggiore vigore, la mobilitazione, già 
avviata da tempo perché cessi ,la discriminazione 
nei suoi confronti dell'ente radiotelevisivo. 

A tutt'oggi, infatti, la commissione parlamen­
tare di vigilanza sulla RAI-TV ha evi1a'to accura­
tamente di pronunciarsi sulla richiesta da tempo 
presentata (laI nostro partito di partecipare alle 
trasmissioni poJi.tiche deNa radio e della televi­
sione. Non solo la nostra richiesta è stata igno­
rata e nessuna risposta ci è stata fornita nel me­
rito, ma recentemente è stat{) stabilito il nuovo 
calendario delle Tribune nel quale è stato inse­
rito iI PDup · ed esclusa Lotta Continua, alla pari 
del partito radicale ecc. " 

La denuncia che abbiamo presentato mostre­
rà. come la RAI-TV ha disatteso - damorosamente 
non solta.nrto la riforma dell'ente recentemente 
approvata, ma anche la sentenza della corte co· 
stituzionale che assicura il diritto a fruire di 
questo mezzo di comuni.cazione da parte delle 
forze politiche e sociali. 

Un anno fa, in seguito a una discussione fatta 
uscire alla luce del sole in seno aHa Commissio­
ne parolamentare (li vigilanza sulla RAI-TV, fu rot­
ta la -discrimLnazione nei confronti del PDUP -usata 
immediatamente rperò per costruire su quest'ulti· 
ma barriera la delimitazione dell'accesso alla RAI­
TV, con esclusione di 'Chiunque altro. Questa ma­
novra antìdemocratica è stata eletta a metodo 
dai parti,ti rappresentati in parlamento, come 
-dimostra la legge sulla riduzione della campagna 
elettorale. 

Si tratta di rovesciare, con {utte le iniziative 
possibili, un -disegno che in sintonia con altre mi­
sure come il finanziamento pubblico dei partiti 
e la leggina elettorale, mira il consolidare nuove 
f01'me -di delimi.tazione degli spazi democratici. 

Tutto ciò è tanto più rilevante e la preclusio­
ne nei confronti ,di Lotta Continua è tanto più 
grave, nel momento in cui il nostro partito ha 
deciso di presentare proprie liste in tuHe le cir­
coscrizioni del paese l'n vista delle elezioni poli­
tiche anticilpate. 

Contro queste manovre, che si accompagnano 
a-d un'opera -di falsificazione condotta dalla RAI 
nei nostri confronti (l'ultimo esempio è stata la 
trasmissione ili maTtedì 20, sulla sinistra rivolu­
zionaria), svj]upperemo la più ampia mobilita­
zione: anche le forze politiche della sinistra alle 
quali abbiamo c,hiesto un pronunciamento per 
sventare ogni (liscriminazione dovranno mostrare 
concretamente come intendono opporsi alla at­
tuazione di questo disegno. 

e un segretario di L. C. 

Sulla RAI - TV, la verità, 

Ma è IStato un tentativo 
che, articolato essenzial· 
mente in una larga autocri­
tica della tattica sindacale 
(sia delle Confederazioni 
che delle federazioni di ca­
tegoria), non ha convinto 
che una minoranza dei de· 
legati presenti dal momen· 
to che si è incentrato sulla 
ricoIl!ferma della strategia 
pOI1tata avanti sin qui dal­
la FLM e sull'imputazione 
dei limiti e dei ritaroi, amo 
messi dallo ~tesso Trentin, 
al( modo con cui questa 
strategia è stata portata 
avanti. Per il resto il lun­
ghissimo intervento di 
Trentin non ha presentato 
molte novità, sa'lvo la pa­
lese. difficoltà di presentare 
una giustifica1lÌone cre(libi­
le di fronte a una platea 
di delegati metalmeccanici 
disponibile a (lare batta· 
glia e ad a1tacoare fronta.l. 

• ••• • 

Roma - Per 
I 'abrogazione 
della legge 'Reale 

Venerdì 23, ore 18, 
Teatro Centrale As­
semblea indetta dal Co­
mitato per l'abrogazio­
ne della Legge Reale. 
Per ,Lotta Continua par­
lerà il compagno Mi· 
chele Colafato. 

l compromeSSI e I superIorI 
Martedì sera la TV ha mandato in onda un ser­

vizio speciale sulla sinistra extraparlamentare in 
Italia, curato dal giornalista democratico Edek Os­
ser. Lo stesso giornalista ha telefonato all'indo­
mani a Lotta Continua per parlare con Sofri. Il 
testo di questo colloquio è il miglior commento 
atta trasmissione, e più in generale alla conduzio­
ne della TV riformata. Ed è al tempo stesso il mi­
glior modo per denunciare la nostra illegale estro­
missione da/l'uso di uno strumento di informazio­
ne fondamentale. Si ha paura di noi perché si ha 

Osser. Ciao! Sono Osser. 
Sofri. Ciao, come va? 
O. Mah, io un po' ma-

le. Come ti è sembrato il 
servizio ... 

S. Hai fatto un buon 
servizio mi pare, il pro­
blema è a chi l'hai fatto. 

O. Non lo so. 
S. lo Ili avevo detto che 

non chiedevo 'garanzie, che 
iii problema era fra te e 
te, riguardava la tua di­
gnità. 

O. Ecco, io penso di es­
sere riuscilto a fare un 
compromesso decente, e 
naturalmente ... 

S. Un compromesso tra 
che cosa? Noi siamo ap­
parsi come una formazio­
ne paramilitare. 

O. Noo ... oo ... o! 
S. Ci sono fo.rmazioni 

che organizzano lotte so­
dali, che corrispondono 
ai bisogni del,la gente; poi 
arriva Lotta Continua, c'è 

paura del'·a gente, delhj gente che ha voglia di sa­
pere, capire e giudicare senza censure, calunnie, e 
discriminazioni fasciste. Ecco il testo integrale. 

Il giornalista, col quale non aMiamo ragioni di 
astio personale, non se l'aspettava certamente. 
Tuttavia chi la fa deve aspettarla. Il cpnto è sempre 
a nostro svantaggio. Loro la fanno su 20 milioni di 
teleschermi, noi su poche decine di migliaia di co­
pje di un quotidiano finanziato dalla sottoscrizione 
di chi ci crede ... 

una manifestazione ili (le­
cme di migliaia di proleta­
ri, e tu riprendi al rallen­
tatore qualche cordone (leI 
servizio d'ormne con un 
ritmo marziale, con slo­
gan altrui ... 

O. No no, gli slogan so­
no vostri. 

S. Oli slogan che stanno 
nel fondo non sono quel­
li del corteo! E comun­
q ue tu tto il servi:zio len-

de a dare questa immagi· 
ne di noi, come per altro 
avevo capito dal tipo (li 
domande che facevi. C'è 
un mia -risposta che dice: 
stanno succedendo delle 
cose molto chiare e signi­
ficative in questi giorni, 
come nel '69 succedevano 
,le bombe... fme della ri· 
sposl!a, senza \:he /Siano 
nominati gli incendi delle 
fabbri<:he, e quello che io 

(Continua a pag. 6) 
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B'lOCCO SAilARIAl'E, PREMIO DI PRESENZA, SCAGUONAMENTI, « PENALI » 
PER I 'C.D.F., RE-PR'ESSION'E DE,GLI SCIOPERI 

Accordo dei chimici: si tenta di ricacciare 
tutta la classe operaia indietro di 10 anni 
La stampa dei padroni gongola e stringe i tempi per ottenere una completa capitolazione del sindacato - L'Unità 
censura brani del'l'accordo, la FULC costretta a cantare vittoria, Iii segretario del'l'FLM milanese 'Caviglioli ammet­
te: « le trattative non esistono più )). 

Domàni a Ma,r.ghera e i'n mOilti al­
tri ce'ntri c'himrci s·i svo,lgeranno ~e 
assemblee C1he dovranno votare sul­
l'.ipotesi di aocordo contrattua'le, ma 
gi'à ora non c'è du'bbio che 'la gra­
vità inaudita di quanto ,i s,indacalisti 
delil'a fOlC hanno Hrma10 è respin1a 
dal'la cosoienza ,non sO'lo degli ape­
rali ohi miei e de'tle ·impres·e ma da 
tutta ·Ia cl'a,sse operaia. Valle ,la pena 
soffermarsi su allcuni punti specifici 
delll'aocor,do che abbiamo già t,ratta­
to 's'uil giornale di ieri e 'spe:cificare 
ohe non si t,rartm tanto di un aocordo 
« brutto» o «incompleto» quan10 
001 passaggio di uno spartiacque 0'1-
tre ,H qua:le non c'i€! iii « cedimento» . 
o 'la « svendita» ma faccettazione di 
una pia'ttalfonna per ~a quale i padro­
ni 'lavorano da anni. 

Gino Giugni oggi sul'l'a pr'ima pa­
gina de « la Stampa» cantà vittoria 
per ' conto dei 'S'uoi padroni: dopo 
aver 'spiegato che non c'è da tem'e­
re per 'la prima palite deiH'aocordo 
cc perohé non è un diritto a negozia­
re intorno a queste materie» quelilo 
c'he ,la, oFULC ha ottenuto su i'nve'st,i­
menti e scelte ,produttilVle e aver ,ri­
cordato 'Ia possibHità ChB si giunga 
ad una organica « cogelstione» arl,la 
tedesca, gongola per i ri's,ulllta>ti otte­
nuti contro l'assenteismo e adld'ir·it­
tura propO'ne c-he oi 's,ia un esame 
congiunto tra di'rezione e cons'i'glio 
di if.a!blbri'ca 'sul;l,e aS'senze dei 'Ia,vora­
,tori e di bol,la're cO'me «comporta­
mento ami'Sindacale» ~a « ma!lattia 
simulata D. 1-1 fina-Ie delll'articOilo oS'an­
na al'le squadre di vilgiila:nza. e usa 
i'I sarcasmo suglti « autorevO'li mar­
xi·s1i ohe poohi anni fa teorizzavano 
i>I rifiuto dell ~avO'ro ». 

saorificio da fare solo ipe'r un anno? 
Quest-o punto delfaocoroo, ,lo ripe· 

tiamo, è un precedente di una gra­
vità. ,inaud.ita. Premia Ila più infame 

. e 'razzista campagna portata avanti 
da,I padronato che si è awa'lsa delW 
appoggio di .leone ('Ci ·r.ilCordiamo le 

l 'a FULC, spinta dai di.rj'genti C011- s'ue ,riflessioni durante 'i cdl/loqlli con 
f'edera~i, ha fi·rmato un O'5'ceno ac- jl gimnalHsta de'l CO'rriere), de,Ha 
cordo che dice che per tutto un an- grancassa suonata contro gl.i ope'ra,i 
no '0hi si amma,lerà flO'n avrà , diritto,l' de''''''Mfas'titl, dél\lle > ver,g09'nose--tHdlhiè': ~ 
agli aumenti 'satl·ariali e ,i sindacaHsti razioni fatte a più riprese ai giorna­
del IPdUP sbandierano come g·rande Ii padmnali da Luciano >Lama, delle 
vittor,ia i'I fatto ohe il sallario sarà denunce prO'pagan'clisti'ohe contro i 
retr,ibuito i11ltegraolmente in caso di medici dai ·certifi,caN facHi, fi:no ad 
jnf,ortunio; ntal'i a è iii paese dOVI? a,rrivare a:1 prel\:ore di Milazzo e ai 
ma'ggiore è i'l numerO' di infortuni, s'uoi awis'i di reato ccmtro glI i aS'sen­
dove a Taranto in dodi'ci anni di 11all- teisti Id~ll'ospeda,le e aHe s'ue propo­
sider, sO'no r:n0rti 335 opera'i, dove site' di ,fare visi1ar-e .i Ilavoratori da 
Ja ,sipeolJila'zionedi Cefisa-ppesta ed medi'ci millitari; canoBltla i contenuti 
uooide 'Mar9!hera e dove l'a ela·sse di' almeno oltto anni di lotta, ri'chia­
,operaia, ha 'impa'rato a difendere ~a ma 'iol clima degli amni '50, CO'rp,i me­
propria· s·ailute con Il'e ,lotte ,in fabbr·i- dici de~ padrol!e, la repressione S'pile­
ca e conql!i'stando, a partilr·e da que- tata deHe forme di res,i'stenza O'pe­
sta forza, Ile g'a,ranz';e ,Iegal,i di difesa mia alI proprio sfn.l!ttamen.to fi'si'co, 
de'Ila p'ropria salute. "'I sindacmo si Non pens'ino padroni e sindaca·H'sti di 
è s'ciaiCq'uato la booca per alnni con poterla pas'sa're .J.i'soi-a, la FiU'l:C può 
«'Ia sa'I'Ulte non si vende », « .J'O'rga- ben emetlere - evidentemente e 
nizzazione deil lavoro sarà radi'Dallmen- pa'lesemente oostretta - comunica­
te cambi·ata »; ora 9li stEliSlsi perso- ti in cui si grida a vi!l:toria » per non 
/1a9g'i all'òranno nel,le a'ss'embl'ee a di- avere o1itenu,to nient,e e nel,lo ste'sso 
re agli operai dhe un giorno di ma- tempo avere tradito gl·ii,nteres'5i 
18Ittia g'I'i toglie 1.500 Il ire daHa bu- prin.cipa'li degN opemi chimi'ci: può 
sta? Che di'eci giorni di a,s'senza s'i- farlo >sulMe colonne de:II '1Uni1à ma sa· 
gnificano avere 15.000 :Ii,re i'n meno di nO'n poteri o fare nel'le 3,ssemblee. 
con cui :vivere? O di,ranno che è un 

TRASFERITO l'L QUESTORE 
PER AVERE AUTORIZZATO 
UNA MANIFESTAZIONE 
DI LOTTA 'CONTINUA 

TA-R,ANTO, 21 - H comanda'nte in 
capo del dipartimento maritt,irno di 
Taranto, ammiraglio Mario Bini non 
gradiva una manifestazione indetta 
da lotta Conti,nua nei pres's'i deHa 
caserma i,l giol"no del giluramento 
delle reol·ute. Così s,i è r,ivoll1:<J al 
questore, ohe non ha trovato, perché 
fosse spostata. La man'if,estazione si 
è svol1a regola'rmente e f 'ammiraglio 
Bini Iha protes'tato con iII prefetto 
ohe s·i è rivolto al mini'Sltero delN',i'n­
terno. Ventiquattro ore dopo iiI que­
store Renzo Giobbi è stato rimosso 
.da;1 suo 'incaricO' e ri'ah.iamato a R<J­
ma a di.sposiziO'ne del mhni>sterO'. 

'1·1 contratto dei ohimici contiene 
come è flato alltri punti graviss'imi, 
tra i quaoli ,iii blocco deNacontratta­
:z,ion'e aziierldalle per di'ciotto mes'i: in 
prat'ica ciò signr.fica che non SO'lo 
iiI 'sindacato (ed i s:ingO'li odif) >si de­
vono impegnare a non indire ·Iotte 
sa'laria'li, ma anche che quesJte po­
tranno e'ss'ere attaocate d i rettamente 
dai padroni, all'clhe 'su'l p-iano i'e'gale 
e ·formalle. la fUl:C balbetta ohe le 
rivendicazioni normat'ive potranno es­
sere avanzme ugualmente, ma la gra­
vità dell,l'aocordo non può essere na-
scosta. 

'l'uci,ana CasteM'ina 'Su·1 Manifusto 
.di oggi, mette le mani av anlt i e pro­
.spetta sconsdla1amente - « il dilaga. 
re di una micr<Jconfl'ittua'lità incon­
~rollata, terreno di clil1ura d'i tutti gl i 
az'iendalismi e i corporatiJ\l,ismi »: gl'i 
a!Q geJttiv i - identici a quelli usati 
dai fi40sofi del1 'impresa - sono pron­
,ti ipe'r bollare le prossime 'lotte O'pe­
mie de'I dopo contratto. 'I padmni 

Una proposta a tutte le compagne 
Nel riquadro pubblicato 

ieri in seconda pagina dal 
titolo « Una .proposta a 
tutte le compagne» c'è un 
errore nelle prime righe 
che altera gravemente il si­
gnificato, Ecco la versio· 
ne corretta. 

{( Le compagne femmi­
niste di Lotta Continua, 
delegate all'assemblea na­
zionale di lunedì 19 apri­
le, nel ribadire oJ'importan­
za fondamenta'le di una 
presentaziO'Ile unitaria del­
la sinistra rivoluzionaria, 
per il movimento delle 
donne, che nella sua pra-

tica ha costantemente se­
guito un alto livello di u­
nità e di autonomia, riten­
gono necessario verificare 
fino i.n fondo con le com· 
pagne di AO, del Pdup e 
di tutti lÌ collettivi autono­
mi le possibilità che anco­
ra ci sono per una presen­
tazione elettorale unita'ria 
la cui mancanza sarebbe 
particolarmente dannosa 
per tutto il movimento. 
Le compagne femministe 
di Lotta Continua, dati i 
tempi molto stretti, pro­
pongono a questo fine· di 
trasformare ·la secO'Ilda 

giornata de1 coord;inamen­
to nazionale dei consuHo-
ri convocato a Roma il 24 
e .25 aprile, ,in un confron­
to nazionale sul problema 
delle elezioni . 

1Le compagne femmini­
ste di Lotta Continua han­
no stabilito inoltre una .iu­
nione nazionale per sabato 
24, che raccolga la discus· 
sione svdlta in tutte le se­
di. Orario e luogo di tale 
riunione verranno precisa-
ti. Le compagne comuni­
chino al giornale per far 
sapere in quante vengono », 

non si possono iHudere che la 'Clas­
se operaia, che conserva ,intatta tutta 
la sua f.o·rza·, possa essere costretta 
ad a-cc'ettare, nel nome deN'imere'S­
se naziona,le, diciotto mes'i di tregua 
sallarialle mentre Ag n e,II i informa ai 
qua.ttro venti cne I "inflaz'ione sarà a,l­
meno de'I 20 pB1r 'oento in un anno; 
lo sanno e quindi s·cel'90nO' 'la v,ia 
del'la « criminali·zzazione» delleIQ:t­
te: nei p'ross'imi 1·8 mes'j, ·i'l. -sé!lla~ __ 
sarà una paro~a, oItrecM ~po'rca, il­
legale e come tale i padroni inten­
dono tratta-r'Ia: è un'affermazione di 
debolezza che va' battuta ne.i fatTi da 
sub'i'to. 

Ma ci sono ancO'ra altri el ementi 
cne ",anno portati a ·co.noscenz·a di 
tutti gH op.era'i. III se:g'rel\:ario del'l a 
RUM, mi,lanese Riono Cavi'9Holli ·in un' 
intervista al Man'ifesto non ha diffi­
'c<Jlltà a.d amme'ttere che « purtroppo 
innumerevo~:i incO'ntri ,infonma'li, ri -

servati, ristretti, sosti't-u isconO' O'rmai 
le trattative rendendo abba'SlÌanza for­
ma·le il ruolo de:lla delegazione» e 
che ·neHa pr.ima parte del.J'accordo. c'i 
50110 goravissime cortdizioni - vere 
.e proprie « pena'li» suHe qualli r 
Unità tace - neil caso che tutte le 
stru'tture sindacali (e ci si riferisce 
qui esplicitamente ai cons·iyH di fab­
brica) non adempiano agI i ~mpegni 
4l'retti..-

E' necessa'rio che Ila più vasta mo­
b;:litaz·ione ed opera di propaga'nda 
venga fatta per smascherare in tutti 
i 'suoi aspetti i'1 tentativo che è sta­
to fatto oon i'I contratto dei chimici 
di 'ricacc'i'aore ·indietro di dieci anni 
H movimento opeoraio; che da ogni 
fabbrica venganO' i rpronunciamemi 
operai ed i'I rifiuto con'ol'ietto di una 
J09'ica che lavora al;la sconfitta de'I·la 
c,la's'Se proprio quando ·Ia ol'asse espri­
me 4a sua massima fO'rza . 

LA- GIVI'/\/OE. FE.ST"" E.' '''' 
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IL I.VIVC.O C.OATE.O SI 
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LETTERE -
LA -LETTERA DEL BOSS DC 
GtROLAMO LA PENNA AGLI « AMICI» 

Ti ho fatto entrare? Ora vota CIS 
l cam pagni del nucleo 

operaio « Fiat-Acciaieria » 
ci ham10 inviato la fotoco­
pia di una lettera origina­
le inviata da Girolamo La 
Penna (il boss aemocristia_ 
no di Termoli) agli «ami­
ci» che ha fatto entrare al­
la Fiat e ai quali ora chie­
de di ricambiargli il favo­
re. 
Caro Amico, 

certamente avrai già sa­
puto che l'F.L.M. (Federa­
zione Lavoratori Metalmec­
cani ci), ad iniziare dai pri­
mi giorni della prossima 
settimana, organizzerà riu­
nioni dei lavoratori occu­
pati presso le !fabbriche di 
Termoli (in particolare Fiat 
e Siderurgica « Stefana ») 

. per promuovere l'espressio­
ne della « scelta confedera­
le ». 

Ciò significa che i lavo­
ratori iscritti all'F.L.M. po­
tranno dichiarare la loro 
appartenenza o alla c.r.S.L. 
o alla C.G.I.L. o alla D.I.'L. 

Ovviamente permarrà l' 
F.L.M. come organizzazione 
unitaria dei lavoratori me­
tal meccanici; ma al suo in­
terno si accerteranno le 
provenienze c o n f e d e r a­
li (CISL o CGIL o Ul'L) e 
quindi la consistenza che 
le confederazioni hanno all' 
interno dell'F.L.M. 

Sono -certo cht; tu non 
sottovaluterai !'importanza 
di questa iniziativa e vorrai 
impegnarti perché i lavo­
ratori d€!! tuo Comune oc­
cupati nella Fiat o alla 
« Stefana» scelgano la CI­
SL, che è la confederazione, 
a cui noi siamo appartenu. 
ti e che sosteniamo. 

Non possiamo e non dob­
biamo trascurare questa 
occasione; abbiamo il dove-
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certamente avrai gik saputo che l'F.L.l1. (lederazio­
ne Lavoratori Meta1mecc801cl ) , a d iniziBre dai primi giorni 
della prosSima settimana. organizzerà riunioni dei lavorat~ 
ti occupati presso le :fabbriche d i Termoli (in partioolare 
P1s't a Sideru.rgica "Stofans" i per promuovere l'espressione 
della "acel ta conf'ederale". 

etc:, slgnl.tlca che 1 lsV"orstorl iaeri tti all ' 7. L.W. P}l 
tranno dichi arare la loro appartenenza o alla O.I.S,L. o el_ 
la C.G.I.L. o alla U.I.L. 

Ovviam~nte Fermarrà li!. L. 1.1 . come organizzazione uni­
tarie dei lavoratori Clata1mecG!lnicl; ' ma al suo interno al BE, 
certeranno le provenienze qon:.çederali (CISL o CGIL O' UIL) e 
quindi la conei5tenza che 11'1 ('onf<::lde~zioni nanno all'interno 
dell'? L . ll. 

re di sollecitare i lavoratori 
amici a fare una scelta con­
sapevole e responsabile. 

Spesso ci si lamenta per­
ché all'interno dell'F.L.M. 
i comunisti hanno un peso 
eccessivo e comunque non 
rapportato alla loro vera 
consistenza. 

Questo è iI momento di 
dimostrarlo. 

I lavoratori amici debbo­
no ri trovare chiarezza di 
idee e coraggio per fare 
una scelta sindacale, che, 
riconfermando la volontà 
di mantenere gli organismi 
unitari (la F .L.M.), dia mag­
giore forza alla CISL. 

L'F.L.M. chiamerà ad ef­
fettuare la scelta confede­
rale i suoi i,scritti; ma si 
rivolgerà a tutti i lavora­
tori delle fabbriche, che, 
pertanto, potranno deéide­
re di iscriversi alla F.L.M. 
nel momento in cui faran­
no la scelta confederale. 

Noi abbiamo sempre so­
stenuto che i lavoratori, in­
sieme all'interesse, hanno 
il dovere di impegnarsi nel 

sindacato, che è uno st 
mento di difesa e di p 
gresso. 

Non dobbiamo trascu 
re di solleci tare il più 
sto e consapevole im 
gno dei lavoratori no 
amici. 

Nella certezza che vo 
adoperarti insieme agli 
tri amici del tuo Comu 
ti ringrazio 'Per ciò che 
rai e ti porgo i più cor 
li saluti. io 

Girolamo La Penna '0 
he 

P.S. aS1 
Apprendo ora che fa i 

si organizzerà una asse a 
blea generale dei lavorato 
della FIAT per spiegare ao 
signifjcato della scelta c te 
federale e la procedura o 
la sua realizzazione. EteSIS 

Sembra che alla Fiat o. 
procederà attraverso l 

gruppi omogenei. elìJ 
I lavoratori amici sq: e 

no come debbono irnpfrr ' 
gnarsi. &:~on 

E' importante. Grazie e 
cordialità. 6~ 

Loti 
lev 

L'aggressione fi5ic~ è la risposI ::i 
dei delegati democristiani 
al movimento delle donne 

Sabato e domenica, lO e 
Il aprile, si è svolto a 
Boario Terme in provin­
cia di Brescia, il Congres­
so RegiO'Ilale della -DC, 
quella DC lombarda con· 
trabb.andata come Ja più 
« sinistra", la più «popo­
'lare ». 

,Non a caso è stata scel­
ta la VaJcamonica. Infatti 
nel.le grosse città sarebbe­
ro state organizzate gran­
di manifesta7:ioni, contro 
questo partito che pochi 
.giorni fà si è alleato ano 
cora una volta con i fa· 
scisti nel voto sull'aborto. 

Ma la DC si è illusa, or­
mai gli scandali in cui è 
stata coinvolta in questi 
ultimi tempi (es. Va!cam), 
hl legame a doppio filo dei 
dirigenti di var.Ie con il 
clero e con i banchieri (es. 
Camadini) e la politica di 
rapma che ha sempre por­
tato avanti grazie alla Co­
munità Montana hanno 
aperto gli occhi anche al­
la popolazione di questa 
va,lle da sempre serbatoio 
di voti per la DC e le han· 
no fatto perdere ,la mag­
gioranza assoluta. 

·Per la :{)TÌma volta ano 
che in Valcamonica le 
donne che hanno preso 
coscienza della loro con­
dizione di sfruttate e di 
emarginate sono scese in 
p iazza per ribadiTe il di· 
ritto all'aborto libero gra­
tuHo ed assIstito e ai con­
sultori per le donne. 

Il Collettivo donne di 
Lovere· Costa Volpino, H 
Collettivo donne di Darfo 
e l'UDI avevano or·ganizza­
to per ,la giornata di saba· 
to, lO aprile, a'Ile 14,30 un 
presidio davanti alle Ter· 
me di Boario, dovp. si svol­
geva il congresso. 

I fa tti ac-cadu ti sono un 
segno evidente di quanto 
·la DC sia sensibile alle 
lotte per i diritti civili e 
aHe ITivendiCazioni /pOpo· 
lari. 

I! fior fiore dei dirigen­
ti democristiani lombardi 
usciva subito sul,la piazza 
e poteva mostrare co-sÌ il 
volto ormai in putrefazio­
ne del loro partito, rispon· 
-dendo con IImgni , sputi, 
calci, insulti e vandalismi 
alle doma.nde politiche po· 
ste -daI movimento delle 
donne. 

Neppure i carabinieri 
sonO' stati rispa,nniati dal 
furore dei democristiani 
che li hanno minacciati ed 
insultati, mentre quaJche 
volenteroso democristiano 
cercava di ribaltare alcu­
ne auto parcheggiate. 

Il pr1n:cipa'le nemico del­
la liberazione e deHa eman­
cipazione delle donne è 
proprio la DC, in qu~ to 
essa egprime sempre e co­
munque una concezione 
antidemocratica e setta­
ria del potere e della so­
cietà. La donna infatti non 
può essere, secondo la DC, 
un soggetto politico auto· 
nomo; se scende in piazza 
è necessariamente una pul-

tana e come tale va pico 
chiata ed i·nsultata. La rea­
z·ione , teppistka dei diri­
genti democristiarn è sta­
ta la reazione di chi vede 
cronaTe nO'Il solo j.] suo 
ruolo di maschio, ma ano 
che il suo potere, le ~ue 
clientele e il suo consen­
so popolare. La mobilita· 
zione delle donne ha im­
pedi to l'inizio dei lavori 
del congresso fino a tardo 
pomeriggio. 

,La sera stessa è stata 
indetta una manifestazio· 
ne per la mattina di dome· 
lliica che, nonostante sia 
stata organizzata a tarda 

ora, non ha mai visto 
partecipazione così a.lta 
compagne e di compa 
circa 300. Alla manife 
z-ione hanno aderito 
un volantino unitario P 
PSI, LC, PDUP, MLS. 

Condanniamo il com 
tamento dell'UDI che 
tentato in ogni modo , 
sminui·re la combatti' 
e la rkchezza della 
fes t azione di domeni 
boicottando fra l'altro 
presidio davanti alle T 
me. 

Commissione fe~."",, ___ , 
di Lotta Con 

Sezione di Costa Volpi!. 

. r 
SOTTOSCRIZIONE PER IL GIORNA~ N 

Periodo 1-4/30-4 pa~ 
batt 

compagno DKiunit Sede di ROMA: 
Sez. S . Lorenzo: Anto­

nietta insegnante: 5.000; 
Sez. _ M. Emriquez: Spikke 
1.000, Paoletto 500, Maio­
rino 700, Carlo 500, Tonino 
200, Bettino 500, Mauriziet­
to 500, Piero 200, Enzo ope­
raio 500, un compagno dei 
CPS 350, vendo il giornale 
4.000 
Sede di TRAPANI: 

Sez. Miccichè: i compa­
gni 7.000 
Sede di LA SPEZIA: 

Willy 
17.000 
Sede di TREVISO: Di, 

Sez. Conegliano: Robequ'<ll 
to 2.000 Dp 
Sede di NOVARA: ha 

Soldati ospedale mili ci 
re di Novara 5.000, AmanVlllen 
e Rossana 2.500, cellula lidi I 
negani 2.000, ari 
Contributi individuali : dell: 

SeI1gio M. Roma 10.001 ria 
Tot. 59.450; tot. preti 

dente 8.606.575; tot. co# 
plessivo 8.660.025. 
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Presentazione unitaria e dibattito 
perto tra le masse: si moltiplicano 
i pronunciamenti· da tutta Italia 

. 0-

rn1 
It~ 

'" 
" 

po 
a~ 

01-

ì :s. 
terno 

'ascu 
più \ 

Il comunicato della 
IV Internazionale 

sulle elezioni 

Chiediamo di indire urgente­
mente una pubblica riunione 
Comunicato di D.P. della PireHi Bicocca, cellula Avan­
guardia Operaia e cellula PDUP della Pirelli Bicocca. 

MILANO, 21 - A con­
clusione di una discussio­
ne all'interno di D.P. della 
Pirelli Bicocca, frutto di 
un dibattito aperto da 
lungo tempo ad un ampio 
settore di lavoratori, rile­
va -la necessità di arrivare 
ad un più ampio confron­
to con le organizzazioni 
della sinistra di classe in 
merito alla scadenza elet­
torale. Riteniamo estrema­
mente negativo giungere a 
q.uesta data con liste con­
tralpposte che rappresente-

rebbero un momento di 
'rottlura del movimento di 
lotta che si è sviluppato 
dal '68 ad oggi e inoltre 
un momento di confusione 
all'interno della classe 
operaia. Tra l'altro noi ri­
teniamo di non avere a 
disposizione elementi chia­
ri sullo stato degli incontri 
finora avvenuti, chiarezza 
che non è stata fatta con 
i vari articoli e comunicati 
apparsi sui tre quotidiani, 
chiediamo un incontro con 
le forze politiche che com-

pongono D.P. e con L.C. a­
vendo l'esigenza che viene 
da larghi settori della no­
stra fabbrica che fanno ' ri­
ferimento a D.P. in parti­
colare e alla sinistra rivo­
luzionaria in generale. Vi . 
chiediamo quindi di indi· 
re u.rgentemente una riu- ' 
nione per discutere pubbli­
camente dei problemi so­
vraesposti. 

iml1. Le segreterie nazionali 
nos i AO e del PDUP hanno 

eciso di cancellare con 
colpo di spugna le de­

. e di prese di posizione 
livello locale in favore 

èhe i una presentazione uni­
cor . aria della sinÌi;tra rivolu­

ionaria alle prossime ele-
~enna 'oni, prese di posizione 

he impegnavano in molti 
asi militanti e organismi 

e fo . base di quelle due or-
asse anizzazioni. L'offerta fat­

forato a 'Lotta Continua di 
~gare accordi locali" con le li­
[ ta te di DP, mentre elude il 
ura odo di fondo della ne­
I ressità per la sinistra ri­
'Fiat oluzionaria di presentarsi 
' rso frita per costruire una al­
. emativa credibile a Iivel-
.ci s elettorale, dim~stra una 

rroganza deleterIa e una 
ncezione diplomatica e 

eriticistica dell'unità. Le 
greterie di AO e del 

DUP sapevano bene che 
tta Continua non po­

eva accettare di essere 
rattata come un'organiz· 

ione locale, ma anche 
'atteggiamento di ignora­
t~ del. t~tto le altre orga-
Izzazlom minori dell'e­
trema sinistra nazionali 

locali, compreso lo stes­
o MLS a cui si offre di 
rafoTO un posticino in 
P, la noncurallèa verso i 
llettivi unitari, le forma· 

. ani di base e gli orga­
i9II1i dell'avanguardia che 
ssono e devono avere 

un ruolo centrale nella 
battaglia elettorale della 
sinistra rivoluzionaria, ri­
velano una incomprensio­
ne delle necessità del mo­
mento. 

Ancora una volta il .di­
battito sui rivoluzionari e 
le elezioni non af.fronta in 
maniera adeguata né sui 
giornali delle organizzazio­
ni né alla base il con­
fronto sul programma che 
è l'unico modo per uscire 
dalle secche della dispu­
ta sugli schieramenti, u­
nirsi su ciò che è possibi­
le, continuare a fare chia­
rezza sui punti di dis­
senso. 

Noi riteniamo che si 
debba fare di tutto per ro­
vesciare le posizioni anti­
uni tarie delle segreterie di 
Ao e del Pdup, per forma­
re una lista unica dei ri­
voluzionari ba·sata su un 
programma limitato ma 
preciso di rifiuto della pro­
spettiva del compromesso 
storico e della collaborazio­
ne di classe. Facciamo ap­
pello a tutte le organizza­
zioni di base, ai militanti, 
alle direzioni delle organiz­
zazioni dell'estrema sini­
stra, ai militanti non or­
ganizzati perché si molti­
plichino ancora gli sforzi 
in questa direzione. Se le 
posiEoni ufficiali di AO e 
PdUP non saranno rove­
sciate in tempo, la presen­
tazione di una seconda li-
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sta della sinistra rivoluzio­
naria sarà inevitabile. L'as­
semblea nazionale di Lotta 
Continùa del 19 aprile si 
è già pronunciata in que­
sto senso. Ma sarebbe un 
grave errore secondo noi 
contrapporre alle liste di 
DP una lista che appaia 
puramente e semplicemen­
te di un altro partito. Non 
possiamo rischiare che di 
fronte alle masse, al di 
fuori della cerchia dei let­
tori dei quotidiani dell'e­
strema sinistra, i sosteni­
tori della seconda lista 
appaiano settari, mentre 
DP si presenterebbe come 
unitaria. Le forze che han­
no lanciato per prime cor­
rettamente l'appello all'u· 
nità, e quindi Lotta Conti­
nua in primo luogo, devo­
no dimostrare di essere in 
grado di fronte al setta­
rismo di altri, di costruire 
una unità e una convergen­
za reale di avanguardie di 
fabbrica e di altri settori 
sooiali, di organizzazioni 
di colIettivi e gruppi socia­
li. Questo deve riflettersi 
nel progr3llIlma, nel nome, 
nel simbolo, dell'eventuale 
seconda lista. Non possia­
mo sprecare neppure di 
J.ìronte alla chiusura degli 
altri, una occasione come 
questa. Il dibattito fra tut­
ti coloro che rifiutano le 
posizioni antiunitarie .deve 
cominciare subito. 

'Pddr~l\\ .cOnolt, . 
c..OHe'r\\\ dE'\\d.c , R 
la Ud5ç(; Jpi:f[{ I il 

Comunicato alle federa­
zioni provinciali di A.O., 
PDUP, L.e., MLS. 

ome dirigenti e militanti D. P. di Vanzaghello, Magnago e 
el Pdup non possiamo tace- Bienate (Milano): "facciamo 

---e sulla grave decisione ... appello ad ogni singolo compagno" 
NA~ Milano, 20 aprile erano e non 50no di al· . noi DP deve avere un pre· 

NAPOLI, 21 - Cari com- mente deve presentarsi al- to meno delle strutture Cari compagni, cun gruppo. A noi sembra ciso programma, concor-

bPa~i, intervenendo nel di. lo scontro elentorale con· del movimento ha precedu- fonDamentale Che per le dato a livello nazionale tra 
a~t::it~ sulla presentazione tro la reazione democri. to la grave decisione del Con ,l'avvicinarsi delle prossime scadenze DP su- le forze. di lotta per la pa-

DICllUltana con Lotta Conti. stiana e in al-ternatÌ'va al Comitato C., che non ap- elezioni politiche, e con la peri degli, ostacoli che a li- ce, il Javoro, la dernocra­
n~a nelle prossime elezio. disegno riformi:sta. Come pare giustificata da altro ripresa del dibattito all' vello nazionale ,hanno crea- zia e per la difesa delle 

):R ... ruq , vogliamo sottolineare dirigenti e n;ljlJitanti del che da esigenze che sono ~~~~~r:::e d:~le c~~e p'r;~~~~~ ~~o~~apt~a ~i ~~~~o~lrs~~~ ~~;:iopnopi o~ri ~t~u dqe~~~ 
Oli" lIanto il comunicato di PdU.P non possiamo tace· interne al partito, ma 

DP e LC della Campania re sul metodo adottato daII- estranee al movimento H -farsi a questa importante tarismo,;per cui DP esiste sto programma DP deve 
.. ha messo in evidenza e l'organismo centrale di di. quale dovrebbe invece ci- scadenza, ci sembra che come un affare privato tra aprire un confronto sulla 

ml!i'cioè 'l'esistenza nel movi. rezione politica del parti. cevere dal quadro dirigen- un contributo essenziale le due orgimizz&Zioni cdI lotta con gli organismi 
\.maO/Jm al dibattito debba venire risultato di tentare di e- di massa, 'le avanguardie 

I J). .ento di un, patrimonio to, nessuna consultazione te n&zi?mrle ,una maggio- da tutti gli organismi di marginare il MLS e di e- di lotta e anche le altre 
~u a di !otta e di iniziative uni· della base, dei nuc'lei, dei re conSIderazIOne nel mo- mas.sa che hanno contri- marginare vasti settori po- organizzazioni della Slill­

lali' ~arue con tutte le forze direttivi zonaJi, dei diret- mento i.n cui vengono pre- buito a formare l'esperien· polari non Jegati ad orga- stra rivoluzionaria. Porre 
O 000 ~ a sinistra 'rivoluziona· tivi provincia!li, delle com- s~ dec!sioni non ma<rgma. za di DP, affinché le deci- nizzazioni; secondo, fege- discriminanza a priori, ol­

I . ree na che ancor più unitaria. missioni di lavoro, e tan· li per 11 ruolo e la soprav- sioni non vengano solo pre. monismo per cui una for- tre che favorire da di-
t. PcOli _ ~eE-~o~t~::oc~~:;~: se dal vertice ma si abbia za promotrice tra ,le tre visione alle urne e fare 

ma anche con ' senso di un reale dibattito fra tut- tende ad accapa-rrarsi tut- il gioco del PCI e della 

:......----COMITATO DI QUARTIERE 
FI~ BICOCCA DI MILANO 

• i So~ " AI 
le 

primo posto ' 
• . " 3. Fo8 

eSigenze operaie 
Il· . 

B' COIDltato di quartiere 
p;~ fa una richiesta 

__ dien~a a tutti i compagni 
tutr ,~otta continua, e di 
se I. gh altri gruppi di ba­
III di presentarsi unitaria-

4-.600 uUnteb a queste elezioni, 
:Jl:ia a . ase di un program-
li dI lotta che mette al 

mo battere la DC, dobbia­
mo conquistarci il nostro 
spazio a livello elettorale 
unitariamente, affinché nel 
governo delle sinistre che 
dovrebbe nascere, sia rap­
presentata tutta la base 
operaia e popolare, che si 
riconosce nelle organizza­
zioni rivoluzionarie e nelle 
loro lotte. 

Comitato di quartiere 
Bicocca 

te le istanze di base del- ti i meriti di DP e tutti DC: qualsiasi forza poli· 
responsabilità che scrivia- ,le forze rivoluzionarie. Nei i momenti 'più rillevanti di toca rivoluzionaria organi· 
mo queste cose ma siamo nostri paesi (Vanzaghello, propaganda, (Radio TV) S:IDO di massa che accetti 
ben consapevoli delle gra- Magnago), pur con innume· arivando al punto di favo- il programma unitario e 
vi conseguenze che com· revoli difficoltà e limiti po- rire la concessione secon- lo rispetti realmente deve 
porterebbe la presentazio- litici e organizzati vi DP ha do cui DP e PDUP sono essere p.arte di DP. Fac­
ne di più liste aille elezio- costituito un costante e la stessa cosa; terzo: resa- ciamo appello ad ogni sin­
ni, anche per quanto ri- preciso punto di riferimen- sperato tattidsmo eletto- golo compagno; ad ogni 
guarda H disorientamento to per lottare contro 'la DC rale per cui DP è solo una faccia delle organizzazione 
che rischia di colpire i e ad ogni cedimento di ge- sigla elettorale e non i'em- rivoluzionaria, ad ogni or­
nostri stessi militanti. Cero nere revisionista. DP ha brione del fronte di lotta ganismo di massa affinché 
chiamo di non confonde- costituIto un importante aUa DC e i cedimenti del aj,]e prossime elezioni la 
re il processo di unità del- momento di aggregazione PCI sempre e su tutti i sinistra rivoluziona'ria si 
la classe operaia, dei lavo- 'per i compagni militanti temi. presenti U!DÌta. 
ratori e dei disoccupati deIle forze rivoluzionarie IPurtroppo a nostro av- Saluti comtmisti: 

Democrazia Proletaria rispetto al quale i com- (MLS, AO, PDUP) ma so- viso i risultati deH'uiltimo 
pagni di LC svolgono un prattutto cO<IIlpagni avan- comitato cent·rale del PDUP 
ruolo altrettanto impor- guardie di Jotta e nelle fab- non fanno che aumentare di Vanzaghello, Magnago, 
tante quanto il nostro, con briche, nei paesi che non questi ostacoli. Secondo Bienate, (Milano) 
una visione miope dell' 
unH1,.cazione vista soltan-
to come accorpll!Illento or-

L'ufficio di consultazione 

olonA CONTINUA .- 3 

Assemblee sulle elezioni 
PALERMO: giovedì 2~. ore 17, sala Papa confronto della sinistra 

rivoluzionaria sulle elezioni. Partecipano: Marco ,Boato di L.C.; Silve­
rio Corvisieri di A.O.; Valentino Parlato del Pdup; un dirigente del 
MLS. 

MESTRE (VE): sabato 24, aula magna Pacinotti, assemblea su 
"prospettive pol'iUche ' ed elezioni" promossa da Fronte Unito per 
il socialismo, L.C .. MLS. O.C.(m-l), IV Internazionale. Per Lotta Conti­
nua parlerà Vincenzo Bugliani. 

ROMA: giovedì 22, ore 17,30 al cinema Colosseo assemblea 
aperta-d'ibattito: i rivoluzionari e le elezioni. Sono state invitate a 
partecipare tutte le organizzazioni politiche e di base dell.a sinistra 
romana. Partecipa il compagno Adriano Sofri. 

NÀPOLl: sabato 24 aHe ore 17 assemblea cittadina sulle elezioni 
al Poi itecnico. Partecipa il compagno Adriano Sofri. 

SIRACUSA: venerdì alle 18, presso la Camera di Commercio , 
assemblea pubblica promossa da Lotta Continua. Parla il compagno 
Mauro Rostagno. 

TRIESTE: venerdì 23 ore 20,30 as·semblea-dibattito alla Sala Con­
ferenza della Casa nuova de'Ilo studente (via Fabio Severo 156) per la 
presentazione unitaria dì una l'ista della sinistra rivoluzionaria alle 
elezioni anticipate. promossa da Lotta Continua, ·~V Internazionale, O.C. 
(m-I). Per Lotta Continua parlerà il compagno Guido Crainz. 

VARESE: giovedì 22 alle ore 21 nella sala di VHla Mirabello di­
battito sulle elezioni indetto da A.O., UC_. MLS., PDUP. 

MILA'NO: venerdì 23 ore 21 aula magna dell'Università statale 
dib<attito pubblico sulle elezioni con Guido Viale. Massimo Gorla, Fa­
bio Guzzini e Pino Ferraris. 

40 firme d:al,la IRET di Trento 
Un invito del cal'lettivo di Levico. 

TRENTO. I militanti e 
i simpatizZianti della sini­
stra rivoluzionaria della 
IRET alle organizzazioni 
rivoluzionarie: Lotta Con­
tinua, Avanguardia Opera­
ià, PDUP. 

La crisi del governo mo­
nocolore DC non è avve­
nuta per le mosse istitu­
zionali dei partiti, e in 
particolare del PSI , ma 
ancora una volta, come la 
crisi del governo Andre­
otti, si è concretizzata con 
un movimento di massa 
che va dalla fabbrica ai 
disoccupati, dalle donne ai 
soldati agli studenti. 

C'è una dif.ferenza che 
cara tterizza questa crisi: 
è l'enorme autonO<IIlia che 
il proletariato nel suo 
complesso ha dovuto met­
tere in campo per difen-

FIRME 
DA FtRENZE 

Per una presentazione 
unitaria alle elezioni del­
la sinistra rivoluzionaria 
si sono pronunciati: 

Il comitato di lotta del 
quartiere Uppt (in cui so­
no presenti anche compa­
gni di A.O.), il Collettivo re­
dazionale di « Controra­
dio", Marco Pirillo, ex se­
gretario del ({ Manifesto» 
di Prato, Renzo Fazzini, 
operalo commercio del 
PdUP, Roberto VIsentinl 
operalo, WaIter Baldini 
studente; Carlo Fortini 
impiegato ENEL, Roberto 
Piani operaio Enel, Adriana 
Binazzì metalmeccanica, 
Cristina Lascialfari impie­
gata metalmeccanica, Ma­
risa Fortini impiegata Con· 
sorzio Agrario, Pasquale 
Fabrianl impiegato CNR, 
Vanna Cammelli impiegata 
CNR, Maria Pia Belcastro 
studentessa. 

dere i propri ' interessi per 
non pagare la crisi, ma 
farla pagare ai padroni, 
scontrandosi non solo col 
programma padronale e 
governativo ferocemente 
antipopolare, ma anche 
con la linea del compro­
messo storico del 'PCI, che 
da dopo il 15 giugno è 
stata determinante per te­
nere in piedi a un 'Prezzo 
estremamente pesante per 
il proletariato, prima il 
governo Moro-La Malfa, e 
·poi il governo monocolore 
democristiano. I contenu­
ti e gli obiettivi ideali e 
materiali di questo perio­
do e le lotte che li han­
no espressi, hanno dato 
una forte accelerazione al­
la crescita dell'organizza­
zione autonoma dei d1Ìsoc­
cupa ti, delle donne, e dei 
soldati e degli studenti, 
ma anche degli operai che 
l'hanno espressa nel modo 
più completo nclla mobili­
tazione del 25 marzo che 
è stata il colpo di grazia 
di questo governo, e ha 
messo una ipoteca su 
qualsiasi governo che ten­
terà di far pagare la crisi 
ai lavoratori. In questa fase 
di scontro alla Iret come 
in molte altre fabbriche 
si è andata via via deli­
neando e concretizzando 
una sinistra di fabbrica 
non solo anticapitalista e 
antidemocristiana ma an­
che antirevisionista, che è 
la: struttura portante delle 
lotte e nelle quali il ruolo 
di direzione politica della 
sinistra rivoluzionaria è 
stato e sarà sempre di più 
deteI'II1inante. ~ L'esigenza 
di una presentazione elet­
torale a sinistra del PCI 
con un programma che è 
stato praticato in questi 
ultimi mesi nelle lotte dei 
disoccupati, delle donne, 
dei soldati, degli operai, 
degli studenti, per l'occu­
pazione, 11 salario, i prez-

Mozion'e comune PDUP, 
AO, MLS, Le di Piacenza 

Si è tenuta a Piacenza 
una riunione provinciale 
tra le forze che hanno da­
to vita a D.P. e Lotta Con­
tinua. Al termine della riu­
nione le forze politiche uni­
tariamente hanno verifica­
to che esiste nella situa­
zione provinciale la possi­
bilità di una presentazione 
di liste unitarie di D.P. sul­
la base di un approfondito 
confronto politico e in ri­
ferimento al documento 
delle organizzazioni a Na­
poli. In particolare riten-

gono che D.P. costituisce 
una proposta aperta a tut­
te le forze politiche; in 
questo momento ciò signi­
fica aprire un confronto 
con L.C. sulla situazione, 
sui compiti, sul program­
ma politico e sul rapporto 
tira governo delle ~inistre 
e movimento di lotta al fi­
ne di verificare e creare il 
più alto livello di unità p0-
litica e nello scontro elet­
torale. 

Pdup, A.O., M.L.S., 
L.C., di Piacenza 

zi politici, la casa, l'abor­
to e gli obiettivi del mo­
vimento delle donne, l'or­
ganizzazione democratica 
dei soldati, ecc ... , è presen­
t'e non solo tra i militanti 
e simpatizzanti delle orga­
nizzazioni rivoluzionarie, 
ma in sempre più ampi 
settori di massa. Questa 
esigenza trascende la dif­
ferenza di iniziativa poli­
tica fra le organizzazioni 
rivoluzionarie perché parte 
dalla consapevolezza che 
solo in questo modo si 
avrà una moltriplicazione 
della forza rivoluzionaria, 
non solo sul piano eletto· 
rale ma anche sul piano 
politico complessivo. La 
presenza rivoluzionaria al­
l'interno del parlamento 
nella fase di scontro cui 
andiamo incontro, sarà 
importante ·oltre che per 
portare direttamente in 
quella sede le rivendkaZlio­
ni che- vengono dai biso­
gni delle masse anche per 

. l'unità tattica con tutta la 
sinistra contro la borghe­
sia nazionale e internazio­
nale che, come sarà preve­
dibile, scatenerà lo stran­
golamento economico e 
ten terà con ogni mezzo la 
destabilizzazione della si­
tuazione italiana. I mili­
tanti e simpatizzanti del­
la sinistra rivoluzionaria 
della Iret, invitano le di­
rigepze delle organizzazio­
ni rivoluzionarie Lotta 
Continua, AO e PDUP a te­
nere conto di questa esi­
genza di massa e pertanto 
a superare ogni settarismo 
e divergenza rispetto ad 
.una presentazione elettora­
le unitaria. 

Invitano i giornali «Lot­
t·a Continua", «Quotidiano 
dei lavoratori », «Il Mani­
festo", a pubblicare que­
sto comunicato. 

Seguono 40 firme di 
compagni della sinistra 
rivoluzionaria e di simpa­
tizzanti. 

IL COLLETIIVO 
LAVORATORI STUDENTI 
DI LEVICO (TRENTO) 

11 co~lettivo lavoratori 
studenti di Levico (Tren­
to) invita tutti i com­
pagni della sinistra rivolu­
zionaria a riflettere su 
un'ipotesi unitaria di pre­
sentazione elettorale, dato 
che questa è un'esigenza 
attuale del movimento, e 
a sviluppare il più ampio 
d ibattito sul programma 
e sulla prospettiva politi­
ca, nell'ipotesi che si fa 
sempre più pressante di 
una sempre maggiore uni­
tà d'àzione e eli costruzio­
ne del partito della rivolu­
~ione, mettendo in secon­
do piano i rispettivi inte­
ressi di campanile. 

delle forze M. - L. invita 
)()() ;P lllO. posto le esi genze 

~rale e che chieda il vo. 
ste pe~ rappresentare que· 
liti eSlge~e alle forze po­
le che nvoluzionarie che 
di SOstengono, all'interno 
cheun goyerno di sinistra, 
tat V?ghamo sia il risul· 

ganizzativo. La scelta di 
liste divaricate è una scel­
ta che segnerà una sconfit­
ta dell'unità del movimen· 
to ed una vittoria delle li· 
nee riformiste e graduali. 
ste interne ed. esterne ai 
partiti della sinistra tradi­
zionale, portando su posi· 
zioni !" lbalterne al riformi. 
smo anche -l'asse della ago 
gregazione PdUP-AO. 

a deporre ogni atteggiamento settario e irresponsabile 
o di queste elezioni. 

ch~o~osciamo le divisioni 
'. Z<lzioCI

. sono tra le or.ganiz­
classelU della ,sinistra ~i 
nella ' t; tra nO! lavoraton, 

, 1!Qstr Piena coscienza del 
il insl9' PUnto

O 
. n:olo: e perché 

ili e' fann di nfenmento a cui 
unt ques~ capo ognuna di 

~n. t Una e forze, vogliamo dare 
Il clfr a nuova svolta decisiva 
tempo. bia'in~~ta situazione. Dob· 
:ultu~ 15J:anun Co~truire . un pro-

COllle a dI lotta che serva 
dObbiabase di questa unità, 
tutr IlIO l.ottare uniti con 
sta~n CJ.uesh partiti che ci 
elezioo . perché da queste 

--" verno n~.vet:g';\ fuori un ~o­
I Sinistra. Dobbla-

Piccole 
bugi'e 

"L'improwisa conversio­
ne di L.e. all'unità dei ri­
voluzionari, accompagnata 
da una intransigenza di 
fondo sul programma non 
è stata fi1Wra una base. 
sufficiente d'accordo, e SI 
rischia quindi di andare a 
quel pessimo risultato che 
è la presentazione di due 
liste rivoluzionarie » 

Dall'articolo « Due, quat. 
tro o sei liste? », Quotidia­
no dei Lavoratori, mercole. 
dì 214. 

Clara De Marco, del di­
rettivo proyinciale, Anto· 
nio Nemoa, della segrete. 
ria commissioni provinciali 
lotte sociali, Claudio Buo· 
nanno e Giuseppe Giliber­
ti del dirèttivo zona ceno 
tro di Napoli, Mario Mon­
tefusco e Maria Minozzi 
della zona centro di Na­
poli del PdUP e il Nucleo 
Vico Paradiso ai 7 Dolori, 
Comitato lavoranti a do· 
micilio V . San Mattia 42 
Napoli. 

L'ufficio di consultazione 
riunitosi a Milano il 20 
sottolinea l'urgenza di 
giungere ad una intesa tra 
le forze della sinistra ri­
voluzionaria in mento alla 
presentazione di liste per 
le prossime elezioni poli­
tiche anticipate e per le 
elezioni amministrative. Lo 
ufficio di consultazione si 
è sempre battuto per la 
creazione di un unico fron­
te elettorale fondato su un 
programma concordemen­
te fissato da tutte le forbe 
rivoluzionarie e sulla pa~­
tecipazione e l'appoggio 
degli organismi popolari di 
base. Perciò l'ufficio con· 

sultazioni giudica l'ultimo 
comunicato congiunto AO­
PdUP, inadeguato a rag­
giungere questo fine in 
quanto delega alle sole for­
ze A.O., PdUP la formazio­
ne del programma e rifiu­
ta in via pregiudiziale un 
accordo che abbia valore 
nazionale con L.C. Nel con­
tempo l'ufficio di consulta­
zione giudica sbagliata la 
scelta di L.e. di arrivare a 
due liste contrapposte pre­
sentandone una propria 
come partito. Pertanto l'uf. 
ficio di consultazione rite­
nendo che il predominio di 
posizioni di destra nella si­
nistra rivoluzionaria e la 

sua divisione nelle prossi­
me scadenze elettorali fac­
ciano il gioco delle forze 
revisioniste, chiama A.O. 
PdUP da un lato e Lotta 
Continua dall'altro a depor­
re ogni atteggiamento set­
tario e irresponsabile e a 
scongiurare l'eventualità di 
liste ' contrapposte allar­
gando realmente DP <­
ogni forza rivoluzionaria, 
agli organismi di base e 
rendendo le masse prota­
goniste della prossima 
.:ampagna elettorale. 

Ai compagni delle forze 
che si raccolgono nell'uffi­
cio di cfJnsultazione (MLS, 

Lega dei comunisti, OCml, 
Avanguardw Comunista) 
diciamo oggi, come abbia­
mo sempre detto anche at­
traverso incontri tenuti re. 
centemente, che la nostra 
disponibilità ad arrivare a 
una presentazione unitaria 
di tutta la sinistra rivolu· 
zionaria è stata la più am­
pia e caparbia possibile. 
L'atteggiamento settario e 
irresponsabile non è il 
nostro, non siamo noi a 
doverlo deporre. Non sia­
mo noi che dobbiamo scon­
giurare «l'eventualità di li­
ste contrapposte ». Lotta 
Continua al contrario ri­
tiene che questa ' responsa-

bilità ricada interamente 
sulle segretèrie di AD e 
PdUP, che hanno fatto del­
la presentazione di Demo­
crazia Proletaria un fat­
to esclusivamente proprio, 
in dispregio tra l'altro di 
forze che hanno già parte­
cipato di DP. 

Giudicare «inadeguata" 
la decisione di AO-PdUP e 
« sbagliata» quella di Lot­
ta Continua di procedere 
sulla strada che fin dal/' 
inizio avevamo responsa, 
bilmente indicato come 
scelta necessaria nel caso 
di una mancata presenta­
zione unitaria, è un giudi­
zio che non possiamo ac-

cettare e che non può sen­
satamente reggere di fron­
te alle masse a cui ci ri­
volgeremo. Misconoscere 
la sostanza dei fatti può 
soltanto favorire il gioco 
revisionista che sta dietro 
te decisioni delle segrete­
rie di AO e PdUP. Lo ri­
petiamo: siamo pienamen· 
te dispo.sti a batterci per 
l'unità. La lista scissioni­
sta non è quella che noi 
proponiamo, ma quella di 
AO e PdUP. Continueremo 
a batterci, ma alldre;mo 
avanti anche per la strada 
che abbwmo responsabil­
mente deciso, per l'unità 
di tutti i rivoluzionari. 
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Ferrovieri: 
verso l'assemblea 
nazionale 
del 9 maggio 

DI 9 maggio a Roma si 
tiene' l'assemblea nanona­
le dei ferrovieri indetta 
dal convegno nazionale dei 
ferrovieri di Lotta Conti­
nua al termine di due 
giorni di dibMtito sul pro­
blema dell'organizzazione 
di massa, del contratto e 
della lotta al carovita. Un 
di·battito rioco di novità 
e proposte ,politiche da 
portare nel movimento 
nelila prospettiva di giun­
gere alla formazione di 
una organizzazione nazio· 
naIe <dei ferrovieri che ri­
sponda alle esigenze di 
lotta che oggi la categoria 
esprime. Unanime è stata 
la valutazione dci compa­
gni sulla necessità le con­
traddiz~oni che oggi divi­
dono la sinistra nelle feif­
rovie, attorno ad un pro­
gramma oPeraio sui temi 
del contratto e la creazio­
be di un organismo di re­
sistenza dei ferrovieri che 
dia un impulso aUo svi­
luppo delle lotte e sia pun­
to di riferimento al cre-. 
scente dissenso dai sinda­
cati unitan che aUrimenti 
rischierebbe di diSperder­
si favorendo do svilUlppo 
deLla reazione. Da più paT­
ti è stato sottot.ineato in­
fllftti come oggi la batta­
glia fra 1a reazione, rap­
presentata degnamente ben 
più che dalla CISNAL, dal­
la FISAFS e dali. Saufi e 
Sin t , e la rivoluzione si 
combatte sui temi dell'ai­
ternativa alla gestione sin­
dacale del contratto, e del­
lo 'Sviluppo della lotta au­
tonoma. 'Il rifiuto della 
pi·attaforma contrattua!le 
ha assunto in questo pe­
riodo caratter1s"tdche di 
mas·sa e, scavailcando il 
problema deUa rifondazio­
ne dal basso del sindacato 
come obiettivo impratica· 
bile, ha posto hl problema 
del superamento del sin­
dacato in una formazione 
organizzata che costante­
mente lasd nelle mani dei 
ferrovieri ila direzione del­
le proprie lotte. L'Unione 
Ferrovieri, che i compagni 
di Lotta Continua andran­
no a proporre a':Il'assem­
blea nazionaJle del 9 mag­
gio e di cui molto s~ è di· 
scusso al convegno, non è 
quindi, come il compagno 

Venturini ha creduto di 
interpretare, un « quarto 
sindacato» e cioè una or­
ganizZazione verticale co­
struità attorno alle tema­
tiche contratJtual~ che as­
solve i'l suo ruolo espri­
men<do una direzione po­
litica, per quanto valida 
su un movÌJmento che de­
ve aggregarsi in proSipet­
tiva attorno a questa, ma 
molto di più nuovo nel 
senso de11'onganizzazione 
di massa. L 'Un~one Ferro­
vieri, è una organizzazio­
ne di resistenza dei fer­
rovieri, uno strumento dei­
la iJotta -generaile e per la 
lotta generale ,la cui dire­
zione non è precostituita 
e frutto di un programma, 
bensì l'espressione più for­
te dell'aJUtonomia operaia 
locale che si esprime in 
un determinato periodo_ 
Na~tro trasportatore del­

le espressioni dell'autono­
mia operaia e dei suoi 
obiettivi focaq~ dunque. 
Questo è l'·unico presup­
pos·to per il qua1e è pos­
sibile andare ad organiz­
zare . tutti i ferrovieri, a 
formare or.ganismi di mas­
sa, a riunificare tutta ~a 
sini,stra nel1a riscoperta e 
nella v<t·lorizzazione dell'au­
tonomia di dasse, ,a ri­
prendere con più forza le 
lotte di agosto, impeden­
do che le proposte di or­
ganizzazione autonoma si 
riducano ama semplice or­
ganizzazione delle avan­
guardie facilmente attac­
cabile, e probabilmente 
st,roncabille, dai s~ndacati 
attuali. Nostro compito 
pri'ncipale in questa fase 
è quello di porre i pre­
supposti per 'lo S'Viluppo 
di questo processo: l'as­
semblea na2Jionate del 9 è 
una ottima occasione e 
può già trasformarsi nel 
centro propulsore dÌ! que­
sto processo di organizza­
zione. Molto si è discusso 
anche sul problema del'le 
iscrizioni a questa organiz­
zazione di resistenza che 
proponiamo 'alla categoria: 
un invito alla delega o lo 
svilupparsi e la formaliz­
zazione di un rapporto po­
litico. Quando parliramo di 
andare aU'orgalflizzazione 
non delle avanguaroie ma 
di mteri settori di movi-

mento dobbiamo porci an­
che hl pro'l::llema di costrui­
re degli strumenti di rap­
porto politico non collega­
ti alla mi-lizia politica ohe 
è salo del -settore più co­
sciente deUa classe_ 1~ gior­
nale di categoria, così co­
me le iscrirzioni, sono in 
questo senso dei formida­
bili strumenti per un rap­
porto politico con larghe 
masse, in altro modo di'f­
ficitlmente raggiungi bili. 

I dati della diffusione di 
« Compagno Ferroviere» 
ne sono una valida con­
ferma : a Torino sono sta­
te vendute del primo nu­
mero quasi 500 copie, a 
MHano 800, a Mestre 400, 
a Bdlogna 300, a Foligno 
aJltrettante, a Napoli e Ba­
ri 400 ciascuno, a Genova 
150, a Roma 200, ad Arez­
zo 100, così come a Li­
vorno e Viareggio, a Fi­
renze 200, a Verona 150, a 
Trento quasi 100, e po­
tremmo contionuare fino al­
le 7000 cOI;ie vendute. 

Un successo, quindi, 
molto grosso che non può 
essere fatto risalire che 
all'esigenza di cohlegamen­
to e di conoscenza che og­
gi esprime la categoria e 
che sarebbe grave non 
raccogliere e indi'rizzare_ 
Per questo è necessario 
dare più forza possibile 
alla assem'blea nazionale 
del 9 maggio, garantire ,Ja 
maggiore partecipazione 
dei ferrovieri, discuterne 
ovunque sia possÌ'bitle_ Nei 
giorni che alflcora ci sepa­
rano da questa data ddb­
biamo prendere l'iniziati­
va in tutti gli i.mpianti 
nel coinvolgere le struttu­
re di base dei ferrovieri 
in questa scadenza coscien­
ti dehla forza del'le nostre 
proposte politiche. 

Michele Taverna 

Per i:l terzo numero di 
« Compagno Ferroviere» 

Tutti i compagni si de­
vono impegnare da subi­
to a spedire al giornale 
gli articoli per il terzo nu­
mero e le lettere, in modo 
da consentirne l'uscita re­
golarmente, subito dOPQ l' 
assemblea nazionale; in 
particolare i compagni del 
sud_ 

Si g,eneralizza l'esperien,za 
de'i "mercatini rossi" 

In tutta Italia si sta estendendo la mobilitazione contro i"I caro­
vita, e i mercatini ross'i hanno assunto un'importanza .crescente nella 
capacità di raccog'liere e indirizzare la rélobi'a dei proletari contro la 
rap'ina dei prezzi. 

Nei quartieri i mercatini sono una oocasione per sv luppare un' 
ampia propaganda sul carovita, SLl'i meccanismi della speculazione 
commerciale, sugl i obiettivi dei prezzi polititci sovvenzionati da-Ilo sta­
to, suHa necessità di costringere 'il potere puoblico ad approvvigio­
nare e a garantire prezzi ribassati per i generi di prima necessità. 
In molti quartieri. in concomitanza dei mercatini si svolgono manife­
stazioni prdletarie che impongono il ribasso dei prezzi nei mercati 
comunali, che individuano nei supermercati una controp'arte immediata 
del'la mobil'itazione proletaria. Sui posti di lavoro, e innanzitutto nelle 
fabbriche l'iniziat'iva 'dei mercatini raocoglie la volontà operaia d'i orga­
nizzare le forze per continuare. dopo le manife:stazioni al'le pre·fetture 
e i cortei ai mercati generali, la discussione sul carovita preparando 
una più forte unità contro il carovita. 

Per i comitati di quartiere. per i proleta'ri che si sono uniti attor­
no ai mercatin'i. per i lavoratori che l'i hanno utilizzati come forme 
di lotta i mercatini sono uno strumento per denunciare con forza i 
responsabili Idei carovita e per costruire una forza che si·a capace 
di imporre i propri obiettivi ai comuni, alle prefetture, al governo. 

Si è avuta in quasi tutte 1e situazioni la capacità di investire 
de,Ila mobilitazione anche i piocol"i dettagHanti unendoli in queste 
iniziative e sventando le manovre di divisione che pure sono state 
tentate. 

Per moltissimi compagni. per comitati di pro'letari, per organismi 
di fabbrioa i mercatini sono stati anche un momento decisivo per 
avviare un rapporto che potrà risu'ltare tanto fecondo quanto decis'ivo 
nella lotta contro il carov"ita con piccoli contadini. 

PRESENTATA AtLA REG'IONE LAZIO LA 'PIATTAFORMA DI LOTTA 

" I bagnini di Fregene: vogliam un salario 
che ci permetta di vivere tutto l'anno" 

Dopo le esperienze dei lavoratori del mare de'Ila Versilia e del'I'Adriatico anche gl,i stagionali del 'Lazio si orga­
nizzano - Il testo del programma. 

Abbiamo segUlito da vi'ci'no la di­
scussione 'e la costruzione <:I e,I comi­
tato dei I,avoratori ' stagion~ll i di Fre­
gene. Fin daNa prilfTla assemlea è 
emersa la necessità di darsi un pro-o 
gramma di lott'a che definisse 'i con­
tenuti genera,li su 'cui tutti i I avo r-atori 
stagionali del mare si possono unire 
per raccog'Here le proprile forze ed 
estendere Ila propri'a organizzazione. 
Con molta chiarezza è sif:ato precisa­
to the lavorare 14 ore al ~iorno com­
prese ,le domeniche per 5 mesi è co-

me se si lavorasse per tutto Il 'anno 
senza averne i dir.itti ed il salario. L'a 
delegazione che ha pr·esentlato il pro­
gramma a'Na 'regi'one Lazio e pre'CÌ'sa­
mente a.l presidente Ferrara de·1 PCI, 
agli assessori a~ lavoro e al tu·r~ ·smo 
ha tenuto a sottoHneare che non ac­
cetta rinvii e lungaggini dalla giun­
ta. Il programma che qui riproducia­
mo per intero aperto crHa discussio­
ne e al confromo dei lavoratori si 
commema da sé. 

« Nel fare questo pro­
gramma abbiamo tenuto 
conto dei bisogni di noi 
lavoratori stagionali del 
mare. 

Una prima cosa su cui 
ci siamo 1lrovati tutti d' 
aocordo è l'esigenza di ave. 
re un salario dssicurato 
nella stagione estiva che 
ci permetta di vivete per 
tutto l'anno. 

Questo non deve scan­
dalizzare nessuno, perché 
anche i padroni degli sta­
bilimenti balneari lavoran­
do solo l'estate si assicu­
r ano da vivere per tutto 
l'armo; non si vede quindi 
i motivi per cui lo stesso 
principio non debba vale­
re anche per noi_ 

Discutendo è venuto fuo­
ri ohe noi bagnini di ma­
re e di terra svOlgiamo un 
servizio pubblico: i primi 
per il salvataggio dei ba­
gnanti j secondi per !'igie­
ne delle spiagge; mollo 
spesso i privati, pur di evi­
tare di assumere altro per­
sonale, non assicurano un 
servizio adeguato al1 'igiene 
e al salvataggio dei ba­
gnanti. 

Per questo noi sostenia­
mo che è interesse di tut­
ti i cittadini rendere il 

nostro lavoro (igiene e sal­
va taggio) un servizio ' ges ti­
to dalla Regione, sottraen­
dolo aH'a:buso dei privali. 

Un altro motivo di pub­
blico interesse non secon­
dario, che ci spinge a lot­
tare affinché il servizio sia 
regionalizzato, è che le 
spiagge libere e frequenta­
te dai bagnanti non sono 
sorvegliate da nessuno: in 
questi tratti di ~itorale non 
c'è nessun tipo di assi­
stenza e neSsun tipo di 
a ttrezzatura per i bagnan­
ti che possa rendere , age· 
vole l'accesso alle spiag­
ge; quindi la Regione de­
ve assumere altro persona­
le per queste spiagge. 

Salario 
III costo della vita, l'au­

mento vertiginoso dei prez. 
zi, la svalutazione conti­
nua del salario, ci fanno 
calcolare che il 1avoro 
svolto durante i cinque 
m'esi estivi deve j'!ssere pa­
gato con un salario, al 
netto delle trattenute, di 
L. 300.000 nei mesi estivi 
e con 1'80 per cento del 
suddetto salario per il re­
sto dell'anno, pari il Li-

re 240_000. 
I bagnini di salvataggio 

e di terra saranno pagati 
dalla Regione, perché ap­
pU'ilto svolgono un servi­
zio pubblico (le spiagge 
non sono private); mentre 
per quanto riguarda i ba­
risti e i parcheggia tori il 
trattamento sarà analogo 
a quello degli altri lavo­
ratori ma devono essere 
pagati dal gestore dello 
stabilimento balneare, poi­
ché il lavoro ohe svo!lgono 
riguarda in particolare il 
padrone del10 staJbilimento 
piuttosto che la Regione. 

Noi sosteniamo che il 
salario deve essere ugua­
le per tutti i .Javoratori sta­
gionali perché uguali sono 
i nostri bi~ogni e le nostre 
esigenze. 

Introduciamo nel pro­
gramma il principio di 
RIASSUNZIONE AUTO· 
MATICA e questo signifi­
ca che ,il datore di lavoro 
è obbligato alla riassun­
zione dei lavoratori dell' 
anno precedente. 

Devono valere per tutto 
l'anno: 
- Assistenza sanitaria 
- Assicurazione infortuni 
- Scatti di anzianità 

. - Liquidazione 

- Versamento delle ma·r­
che. 

Orario di lavoro 
e modaUtà 

Per quanto riguarda l' 
orario di lavoro, Iflon deve 
superare -le 8 ore giorna­
liere, e non le 13-14 ore 
come è stato fino ad og­
gi. Tutte le ore in più sono 
calcolate come ore straor­
dinarie e quindi pagate al 
30% in più di costo delle 
ore giorna'liere. 

Ogni assistente-bagnanti 
non deve sorvegliare più 
di 50 metri d~ spiaggia e 

ugualmente dovrà essere 
per i·l bagni;no di terra. 

Per risolvere tutto que­
sto contiamo innanzi 
tutto sull'unità dei lavora­
tori e sulle nostre forze. 
I nostri obiettivi irriillln­
ciabili saranno: 

·la REGIONALIZZAZIO­
NE, RIASSUNZIONE AU­
TOMATICA, SALARIO ;PER 
TUTTO L'ANNO. 

Tutte . le -speculazioni: 
che i gestori degli stabili­
menti hanno portato avan­
ti fino ad oggi verranno 
denunciate. Il COMITATO 
LAVORATORI STAGIONA­
LI DI FREGENE eserci­
terà il controllo su: 

Ingresso'" libero e gra­
tuito per tutti i cittadini -
Abbattimento delle costru­
zioni abusive (cabine) - 8 
metri di spiaggia tra uno 
stabilimento e l'altro - Ri­
spetto della tariffa per l' 
affitto degli ombrelloni, 
sdraio e cabine_ 

Questo programma sarà 
sottoposto all'attenzione e 
alla disoussione dei lavora­
tori del mare e di tutte 
le località balneari, con cui 
noi cercheremo di orga­
nizzarci e alle forze poli­
tiche. 

Comitato lavoratori 
stagionali organizzati 

di IFregen~ 

ROMA~ 
PROVOCAZIONE DEMOCRISTIANA A 'CENTOCElLE I 

Mercatini rossi e 
supermercati neri 

Sabato 17 scorso, .j compagni ·di 
Lotta Continua hanno or,ganizzato a 
Roma cinque mercatini rossi, ,a S. 
Basilio, Tufello, Magi i all'a , Torpignat­
tara, e Valle Aurelra. Nello ste'sso 
giorno, in altri quartieri, si sono svoW 
comizi volami cO'ntro il carovita, nei 
mercati comunali e davan·ti ai super­
mercati. I·n ·uno di questi casi, a Gen­
toce'lIe, s i è aVuta la prima provoca­
zione di risposta padronétl'e, 'sulla qua­
le si è inne'stata, domenica 18, una 
ulteriore provocazi'one a mezzo stam­
pa- Sulfepisodio di Centocell'le è quin­
di opportuno ritornare . 
. A Centocefle i compagni avevano 
preparato una propaganda di massa, 
con tanti compagni, megafoni, v'dlan­
tini 'e cartelli. Gli interventi in tutta la 
zona erano organizzati da Lotta Con­
tinua (Sez_ Alessandrina) , Comitato 
Comunlista Torre Spaccata, Comitato 
Proletario Centocelle, Comitato Co­
munista Morena, Comitato di Lotta 
Villa Gordian i , Centro Mao Tse-Tung, 'e 
Avangua.rdia Comunista _ La propagan­
da si è tenuta regolarmente, con for­
te partecipazione proletaria , nei primi 
quattro posti: davanti a:l'la Romana 
Supermarket (proprietà IRI) a Via'le 
Aless'andrino, nei me'l"Icatini comunali 
di Via del Grano, Via dei Melli e Piazza 
dei Mirti. Il quinto posto era davanN 
al supermercato IN'S, a Via dei Oa­
stani, vicino a Piazza dei Mirti, <:Ii 
prop'rietà del ras DC Remo Fi'orucci. 

Ma il Fiorucci, famoso imboscatore, 
venditore ,di carne guasta, specu,l'ato're 
sul carovita, notabfle DC e finanziato­
re dei fascisti (Avanguardia Naziona­
le), non ha gradito ,la presenza d8ii 
compagni, non ha sopportato i prole­
tari che , subito radunatisi, urlavano 
« Fiorucci boia » . Ha radunato i suoi . 
scagnozzi, non tanto i commessi del 
supermercato, quanto 4-5 goriìlla che 
si po-rta sempre dietro (armati e re­
clutati fra ,la ,ma,laV'ita) come guardia 
de!1 corpo . Ii ha fatti armare con bot­
tiglie vuote i'n deposito all'ingr-esso 
del supe·rmercato, e si è scagliato 
contro ,i compagni ed i proletari. Na­
turalmente. è 'stato subito !re&pinto e 
ricacciato nel ll'a sua tana. 

Nel pomeriggio. l'epi'sodioè 'Stato 
subito de'nunci,ato y:;on un 'comun~,cato 
stampa dai comitati di lotta de,l,le bor­
gate Alessandrina, CentoceHe, Vilila 
Gordiani e Torre Spaccata, i cu~ mili­
tanti si erano trovati presènbi, ed una 
assemblea è stata indetta per Merco­
ledì 21, a\lle or€ 18, a Via 'd8ille Viole. 

Su questo semplice, li'neare episo­
dio di provocazi'one democristiana 
(fallita), è partita la mistificazione a 
mezzo stampa. Paese Sel'a vi ha de­
di'cato 11 righe a fondo pagina (" A 
Centoce'lle tafferugli e volantin'i nel 
"Supermercato»), trovando l'a maniera 
di 'dire che i «giovani sono entrati 
nel grande negozio e ... hanno affer­
rato bOMiglie d,i liquore ,Ianciandole 
in mezzo ai olienti" (questo, nono: 

stante che 'i compagni non 
fatto entrati nel supermercato). 
Messaggero vi ,dedica un arti'colo 
due co.lonne, e si qualifica ,subito GE 
titolo: « L'assalto al supermerc 
Gli stess' clienti hanno respinto 
ultrà )I. ,Segue un testo SlmO st 
tono, con la stessa versione 
ditata da Paese Sera, 'che, se non 
se provocatoria, sarebbe comi'ca, 
·Ia ,de'Scr~ztone famastica di centi re5 
di proletari che ai'utano i I padron Ho 
cacciare i compagni. Molte ai\l'usi Sii 
vengono fatte a.1 volantino (che ha a su 
to l'onore di una fotografia, in ouila 
raltro ·non si legge bene) distrib al 
fuori del supel'mercato quas'i che le 
so confermasse una ipoteti'ca cc i 
sione )I del supermercato. Vale Ila 
na di ricor,dare che Iii volantino or 
tiene solo s·logan: « Solo con 'la fo e. I 
dell'or·ganizzazione prodetarlia pos 
mo imporre un prezzo politi'co per i 
neri di prima necessità », « Paghi 
carne, pasta •... ad un prezzo adegu 
al salario così came si sta face 's 
per le tariffe dei servizi per me ~' I 
de'II'autoriduzione », « Prezzi pOillil p 
autoriduzione, fac'ciamo pagare la n)q 
. I d a I SI a· pal 'rone ». 
Naturalmente, la versione dei g' 

nali è 'stata « confermata» ·dal'la 
zia (che non era presente ai fattli), 
« diversi testimoni» (ossia dagli sI 
si go~illia di Fiorucci) e - tanto 
cambiare - da,Ha locale sezione li' 
PCI. A testimoniare invece la ve b 
ci sono solo centinaia di compagni, am' 
donne e di proletari. Va anche ,ri ~' 
dato 'che, per molte ore, i giornali ittà 
·sono rifilUt-a1Ti di accettare U com utOI 
cato dei comitati di lotta. Succ'e'ssi I d' 
mente, a-I telefono, a un ~iorna'list' E' 
sfuggito ·di ,dire, a un 'compagno d 
Federazione Romana di 'LC, .che m 
ve'liona della Confcommer.cio ·av 
già chiarito i fatti e che il com . 
cato era inutile. Non 'c"è niente da rrI\l 

re: la stampa « domocratica » s'i p u a 
paraa~la campagna elettorale. on 

Valle l'a pena di concludere, dice 
di cosa sia proprietario il Fi-orucci, 
bottegaio, oggi (aMe prossime c 
nal'i si vedrà) consigli'ere DC a m ) 
strada fra Petrucci e Andreotti, e q cat 
di grande padrone di supermerc o~a 
Fio'ru'Oci è il proprietario del,la cat CISI 
IN'S: a Via dei Castani a Centocel ano 
a Via della Magliana, a V'ia Casi!" M 
a Torpignattara, a Viale Jonio al r.~ 
fel-lo; € 'ino'ltJre del. supermercato F 
(la C sta per Cerorelli. suo socio in 
fari) sempre a Via dei Oastani, e 
numerosi negozi ·di alimentar'i a 
stione" familliare»; è iniiine 'il pro 
tario di fatto della sezione DC di C 
tocellè. Cosa pensino i proletari 
·Iui, cosa pensino i suoi « affeziona' 
leali 'Clienti )I, è ovvio. Ohi ha pa 
di .chi, è alltrettamo ovvio_ 

Sabato 24, a Piazza dei Mirti, 
ore 16,. manifestazione contro il cB!'f1o . 
vita. 

AVVISI AI COMPAGNI 
L 

UNIVERSITA' BOLOGNA 
MEDICINA 

che si presentano alle 
Sabato - Riunione dei 

coordinamenti di facoltà 
di medicina, di giurispru­
denza, architettura, Lette­
re - fillos ofia , ingegneria. 

Bologna ore 9,30, Piazza 
Verdi 3. {zona Universi·tà). 

Domenica Coordina-
mento naziona·le Universi­
tà: Bologna ore 9,30, Piaz­
za Verdi (zona Università). 

Venerdì 23 ore 15 aula 
di « nuova patologia» S. 
Orsola, Bologna. Coordi­
namento delle forze poli­
tiche della sinistra che 
intervengono nelle Facol­
tà Medicina dell'Emilia 
Romagna. 

zioni devono comunicai 
tempestÌt\ramente aHa r 
zione di «Compagno f 
rovi ere » per aprire . 

prossimo numero del gl 
naIe la campagna elet" 
rale nelle stazioni. Tu 
le cellule devono invi 
gli articoli e le lettere ~ 

O_d.g.: ,Elezioni; Occupa­
zione; Definizione di una 
piattaforma nazionale per 
l'università; Stato dei 
coordinamenti di facoltà. 

MILANO 
FESTA AL PARCO 
,LAMBRO 

Domenica 25 al pome­
riggio festa da ballo al 
parco Lambro con dibat­
tito su: 1) campagna con­
tro l'eroina; 2) giova)1i ed 
elezioni; 3) preparazione 
del festival del nord Italia 
di giugno al parco Lambro. 

CAGLIARI 
FESTA DEI GIOVANI 
PROLETARI 

Venerdì 23 ai giardini 
pubblici di Caglia'ri (Terra­
pieno) dalle 17 alle 24. In­
gresso libero a offerta. 
Stands gastrcmomici, pani­
ni e vino_ Si vendono libri, 
dischi, manifesti. 

Programma: alle ore 18 
il gruppo Living Utopia di­
retto da Pino Masi presen­
ta uno spettacolo-incontro 
sulla condizione giovanile. 

Dalle 20 alle 24 palco li­
bero a disposizione di tut­
ti i compagni. Chi ha ,f1au· 
ti, tamburi, strumenti, li 
porti e li suoni. Tutti i 
gruppi locali, i circoli cui· 
turali, i canzonieri, i .cori 
sardi, i singoli compagni 
cantanti sono invitati ad' 
interven ire liberamente . 

MODENA 
ASSEMBLEA 
DEL MOVIMENTO ' 
DEI SOLDATI 
DEMOCRATICI 

Venerdì 23 ore 20,30 aula 
magna istituto Fermi as­
semblea indetta dal movi­
mento dei soldati democra­
tici su «Democrazia e con­
trollo popolare sulle For­
ze Armate ». Hanno aderito 
Lotta Continua, Avanguar­
dia Operaia, Pdup. 
TESSILI 

Sabato 24 apnle Coor­
dinamento nazionale tessi­
li - abbigliamento - cal­
zaturieri, ore 14, presso la 
sede di Bologna, via Ave­
sella 5B. Si raccomanda a 
tutte ,le sedi che hanno in­
tervento nel settore di 
mandare almeno un com­
pagno. 
NAPOLI 
ATTIVO GENERALE 
DEGLI STlJDENTI 

Venerdì 23 ore 16,30 via 
Stella 125 attivo generale 
degLi studenti. Devono in­
tervenire i responsabi,li di 
settore di Torre Annunzia­
ta, Portici, Ponticelli, Giu­
liano, Castellamare, Poz­
zuoli, S. Giovanni. 
TORINO 
CPS UNlVERSITA' 

Torino: giovedì 22 
aprile, alle ore 21. Attivo 
dei GPS universitari a Fi­
sica. O.d.g.: elezioni. 
FERROVIERI 

Per il terzo numero di 
compagno ferroviere: Tut­
ti i compa'gni ferrovieri 

il giornale entro una 
timana e garanttre la JI!? BI 
gior partecipazione po col , 
bile all'assemblea nazi 
le del 9 maggio. 

BARI 
MANIFESTAZIONE 
PROVINCIALE Con 

Sabato 24 a Bari ore pa 
manifestazione provin~ dI' 
le indetta dal coordi~ l 

mento soldati democ~ da 
ci per la democrazia pt se 
le FF.AA. e contro la' liv 
strutturazione. via 

li l , ___________ de 
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~edi 22 aprile 1976 

~li incidenti di Ramal, vissuti da un compagno di Lotta Continua -
I palestinesi faranno ripassare 

i sionisti la lezione di Davide e Golia 
!no 
io l.1--- (d--:-a---:l-nos--t-ro----,ic-n-v:-ia-to-c)=-----
01101 __ -~--------=-------
ito GERUSALEMME, 21 - Il braccio di 
n e rro è arrivato con tutta ·I,a sua tra­
~to a vidlenza ma anche .con tutta la 
st forza e·saltante. Sono tre i nuovi 

rti dei pal,esNnesi della Gisgiorda- ' 
mentre sono decine i ~eriti (owia­

nte tutti da arma ·da fuaco) e gli 
restati. 

-on Ho vissuto con i compagni palesti­
'Usi si queste giornate di 'Iotta che han­
la a suscitato lo sbi'gott:imento de'Ha po­
~Uilazioneebraica « demooratica », ila 

aie sperava forse di ,arrivare - do­
le elezioni ...,- ad un « modus vlven­
• che risolvesse le 'tensioni di mas­

Ila . L'isolamento .politico, ma anche 
[) orale, del regime isr:aeHano è enor-

fo e. Mai come oggi è apparso chiaro 
0 8 e a contrapporg.lisi è un popolo in­r i ro, un<ito, che nelle manifesta~ioni 
hl rta 'le bandiere dena Pale'stiJna. 
gu Ma ecco come ha roe.agito :l'es'elrci­
ce i'sraeliano: siamo nella 'JJia·zza pri:n­
I~ pa,le di Ramal ('la città più dura da f"lt nqui'stare ne.! 67 aS9'iem~ a Kunei­

Cisgiordania: la polizia sionista in 
azione. 

a a) il giorno dopo che i soldati hanno 
mazzato un bambino e 'ohe un loro 
rvo (il notabile 'del posto) ha as-
ssinato un dlil"i·gente del veochio 
mpo-profug·hi del '48, p e ,r e h é 
n gli ha venduto i voti aNe elez'iooi 
I 12 aprile . .oggi ci . saranno i furie­
li; è in corso ,lo sciopero generale, 

~ botteghe chiuse, fanno sembra're 
W~I, amai una città senza vita. Ieri sera 
n. compagno Khalas - sindaco deMa 
lall ittà -aveva lanciato un appe~lo alille 
m torità perché tenessero le truppe 
~ S l I di fuori ·àella città. 
I~t· E' iniziata a pochi chilometni da qui 

marcia fas·oi·sta dei « Goush Emou­

pra. Ogni blindato ditspone di un gros­
so mitrag.liatore Hsso. Hanno invaso 
tutta la piccola piazza, mentre le pat­
tugHe continuano agiral"e . Negli ooohi 
deHa gente si legge l'odio: è una si­
tuazione ·insopportabi'le anche per <co­
loro ai quali l'abituditne ha fatto un 
poco pa'ssare 'la paura. A. mezzogiorno 
un cen'binaio di giovani compagni 
oroganizzano un primo eoncentra­
mento lontano daMa piazza. In pochi 
minuti vi si raocolgono 2000 pe-rsone 
che ·gridano slogans continuamente ,e 
che agitano gli strisciani e ,le corone 
di fiori per ,i morti. 

im » per ·l'ammissione del'la Giudea 
m del,la Samaritania. Sono miglil8ia e 
(la rrivano stra.fottenti coi sacchi a pelo 
i u autobus israeliani che di sO'l'ito qui 

on compaiono mai, perché ei sono 
nee di trasporti per gli arabi. Con­

ci mporane>amente a Gerusalemme ,le 
_o' antere Nere e i'l Mokeg (partito .ebrai­
m o) organ1izzano una pi'ccola ma siogni­
q cativa maniifestazione contro la Cl pro­

E' ·un corteo enorme in una ·citta­
dina ·che non supera di molto ti 10.000 
abitanti anche se raocontano 'ohe ve 
ne sono stati ·di più gross'i. J giovani 
avanzano con il pugno chiuso o ,la 
V simbolo de'Ila vtiUoria, ·Ie donne can­
tano e lanciano gli 510gans. I! corteo 
si ingrossa e passa due volte daV'a'nti 
al'la povera casa del bambino ucci·so. 
La madre è suUa soglia ad accogliere 
l'omaggio de'I corteo ... Sorivi, s'crivi 
sllli tuo giorna'le che questo corteo, 
come gli a'ltri, è fiatto perché siamo 
stufi del·l·a occupazione .sraeliana! ". 
« Que'i porci 'sparano C'on i'I mitra ogni 
volta, vedi, i'l bambino lo hanno am­
mazzato qui .a'l/"imboccatura del'ia vifa 
di casa sua! ». «Dì in ItaNa ohe ,la 
marcia il governo israeliano la vole­
va, per togJtiere la terra agl·i arabi e 
dar·la agli ebrei! D. 

rc 
t 

ocazione razzist·a " e contro « il f.a­
cismo che cresce nella 'Società israe~ 

cel ana ". 
siI' Ma si sente giungere dalila 'strada 
al r-fncipale di Ramal un vero e pro­
F rio boato: è che ai soldati armati! 

ino ai denti ehe pattugMano tutte ,le 
trade, si stanno aggiungendo una 
uindi'cina di blindati. Hanno 'Ie di­
ensioni di un carroarmato, e là lin 

Ito, su ciascuno ,di essi ci sono dieci 
ri oldati con i caschi che impugnano 

~ati loro mitra. E' ancora 'la mattina presto 
oa non si prevede nulla per'le prossi-

Ine ore, ma neN'ailtra mano mostrano 
alAJn lungo manganel·lo bianco Iche so­

ca!'flo in ,grado di usare anohe da là so-

Persino l'a dichiarazione congiunta 
Leone-Sadat mi viene ri'cordata con 
soddisfaziione dai compagni che mi 
cireondano spiegandomi tutto quel 
che è stato, quando glli raoconto ,la 
soliidarietà che ,i 'proletari italiani han-

LANCIAMISSILI USA NEL MAR NERO 
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Ford: «il Libano 
lo sistemiamo 

tra noi e l'URSS» 
JIl2 BEIRUT 21 - Le diffi­

p,0 ":<Jltà in d:ti gli Stati U ni­
lIot1 h so.no stati posti dall'evol-

v~rS'J. dena situazione in 
Libano e nella Palestina 
OCCUpata - caratterizzata 
dalla crescita deN'iniziati­
va autonoma di massa 
con~ro ogni gestione da 
Parte di potenze esterne 

&e ~egli affari di quei popo· J - è stata evidenziata 
ra- a a.lcune importanti p re­
~ ~ dI posizione deIl'esecu­

a I.VO americano. Dopo l'in-
ijlOij nelle acqiUe territoria­
d banesi di buona parte 
l eila VI flotta , subito tal­
ifnate da uni tà sovietiche, 

Presidente Ford ha ieri 
Sottolineato l'interesse 
~tnericano per gli eventi 
ella .regione, mettendo in 
~rdla l'Unione Sovietica 
~ntro ogni tentativo di 
Interferenza nel Libano_ 
te ~ parole del presiden­
di . subito fatto eco il 
~a.r.t~mento di stato con 
to ~ dichiarazione che, con 
il OJ aSsai più d uri che per 

t si passato, esprime l'appo-

r
liO si~~n~ americana a qual-

in L 1:tervento « esterno" 

~ 
cOnd l ano, « ... che possa 
ci urre '( aggiunge minac­

s~ Ii~SO) a un confronto mi. 
~ Co re nel Medio Oriente ». 
d l Pe~:emporaneamente il 

r 
Cr ~gon? in~ava. du~ in­

~ M~laton ~anOla. .. rnsslh nel 
n. tu' r Nero perché «effet­

si':o, COn finalità di:ssua­
vre' Una serie di mano­

!./ nelle acque interna-

zionali prospiaienti le co­
ste dell'URSS "-

Da cosa trae origine e 
quali scopi si propone que­
sto intensificarsi della po­
litica della cannoniera nel 
Mediterraneo orient~e? L' 
apprensione pcincipade de­
gli USA è de terminata dal. 
la pros·pettiva, resa sel!l­
pre più concreta d.aUe .VIt­
torie delle masse iD LIba­
no e Palest~na, che l'inte­
ra situazione sfugga al 
controllo della gestione im­
perialista. Il rafforzato mo­
nito contro ogni interven· 
to esterno (fatto da chi è 
stato fin qui il principale 
istigatore delle stragi liba· 
nesi e iI principale forag­
giatore degli assassini sio­
nisti) è diretto chiaramen­
te alla Siria, cui lo scon­
tro pèrdente (pol<:iticamen­
te) con i progressisti liba­
nesi ha consigliato di effet. 
tuare una nuova, neMa vi­
rata verso le posizicxni. di 
questi ultimi (l'accordo As. 
sad-Arafat che condanna 
ogni cospirazione e me­
diazione USA e ogni pro­
getto di spartizione) . 

Il balletto delle navi so­
vietiche e USA davanti al 
Libano e la pubblicizzata 
spedizione di 'lanciamÌssili 
americani verso le coste 
dell'URSS ,hanno i'eviden­
te fine di ridimensionare 
il ruolo siriano, palestine­
se e delle masse libanesi 
(e cisgiordaÌle) e riportare 
le contraddrzioni dell'area 

all 'interno della dialettica 
tra le superpotenze. Solo 
un più o meno reale at­
trito tra URSS e USA po­
trà, secondo Washington, 
aprire la strada ad una 
composizione interimperia­
listica delle lotte di mas­
sa di questa regione, ma­
gari nel segno della di­
stensione ritrovata (utile 
piaMaforma per le elezio­
ni presidenziali) e con lo 
strumento dell'ONU o di 
qualche conferenza intero 
nazionale. 

A questo scopo l'impe· 
rialismo ha bisogno di mo­
strare che le forze di.ret­
tamente protagoniste del.­
la questione non sono in 
grado d i arrivaTe ad alOll­
na soluzione e mettono in 
pericolo la pace mondiale. 
Gli è quindi necessaria una 
situazione di continuato 
stallo e tensione. 

A questa servono i mas­
sacri dei falangisti, il per· 
sis ten te rifiuto del presi­
dente libanese Frangie di 
andarsene, il processo d i 
spartizione avviato dall' 
estrema destra nei territo­
ri da essa controllati (pro­
pria amm1nistrazione, po­
sta, polizia, ecx::.) e 1'acx::en· 
tuata aggressività israelia­
na contro le popolazioni 
nei territori occupati e 
contro il Libano del Sud 
(dove ieri i sionisti hanno 
bombardato due posizioni 
dell'esercito del Libano 
arabo). 

no con la ·Ioro lotta. Gli slogans mi 
sono incomprensibili tranne uno, gri­
dato più di frequente degli altri, che 
dice «tutt-a questa è Palestina!~. Spun­
tano in testa al corteo 'Ie bandiere dell' 
OLP. Davanti al Nceo ci sono quattro 
blindati che bloccano la strada. Non 
c'è nesSun motivo di ordine pubbli­
co, è una pura .provocazione. In testa 
-ci sono un mucchio di bal!lbin~ che 
vanno avanti, tutti proseguono ~ino a 
che i bl'indati non sono oircoodati e 
quasi sommersi. Accendono l'e silrene, 
cominciano a muoversi nonostante 
che siano Clin:ondati e che buttino a 
terra Ila gente. Parte qualche sasso, 
ma è una battaçtlia 'mpos·sibile. La 
gente scappa nelle case mentre si 
sentono le prime raffiche. Pl1ima i col­
pi più tonanti del'le bombe lacrimoge­
ne, ma poi quelli più secchi de. mitra­
gli'a10ri. Scappiamo anche noi, inse­
guiti da'i bHndati, mentre neHa fuga 
qua.l,cuno tira degli inutilli saSlS·i. Ma 
intanto si sentono sirene anche dailia 
direzfone 'in ·cui stiamo fuggendo e 
colpi di arma da fuoco un poco dap­
pertutto. Fortunatamente sono eon 
dei compagni ·che mi conducono in 
una casa. Ora l''idono della mia paura, 
10rQ sono abituati a cose oerto · peg­
giori. Le vite sono deserte quando 
torno .'in strada. Chiudere porte e fi­
nestre è spesso l'estrema forma di 
rifiuto opposta a~11 'occupazione arma­
ta. Non ci sono stati ,morti, oggi; 6010 

qua.fche ferito. Ma per pura combina­
zione. Il morto ci sarà -l'indomani a 
Nablus, un rpover uomo di .55 anrri che 
stava 811 mercato. Giungono l'e prime 
notizie: a Nablus e a Yemin sono suc­
·cesse le stesse cose di qui, 9'1'i stu­
denti hanno tutti scioperato. 

I marciatori ora 'possono passare 
tranquilli .per la periferia, protetti da 

un eS'ercito per terra e per aria . 
E' ogni giorno cosi la vita 'in Cis­

giordania. Questo pomeriggio le ban­
diere dell'OLP sono apparse per la se­
conda volta. 

Questa storia non può finire presto. 
l! governo di Rabin na perso ogni i4-
lusione su·l"a possibrlità di svih.J.ppare 
un'area di 'consenso Hlo israeliana 
che punta a sopprimere orama'i solo 
con la forza ogni rivendrcazione na­
zionale. Vale a poco la propaganda 
delle conferenze stampa di Perez il 
quale narra il meraviglioso passo in 
avanti de'lila Ci/sgiordania sotto ram­
ministrazione di Israe1le. Sono queUJi 
tipici di una econom'ia ·colonia,le, così 
come è tipico de'i colonialisti di ogni 
'epo'Ca agitare qualche cris~ economi­
ca gonfiata eontro la volontà di indi­
pendenza e di radicali mutamenti so­
ciali ·di un popolo. Dalfaltra parte è 
un popolo compatto che ha !I~nciato 
questa .sfida. L'ha lanciata ,il 12 apri'le 
chi amando ai seggi i suoi dirigenti 
migHori disposti a fare politi'ca ad 
amministrare ma con la pregiudiziale 
del ritiro det le truppe i·sraeliane. Dob­
biamo prevedere, purtroppo, che que­
sto stillicidio di vite umane continue­
rà, fi·no a che non sarà pos,sibi4e un 
salto di qualità di tutto lo scontro; 
ma i pal'8stinesi faranno ripassare a 
Perez la lezione di Davide e Gol,ia. 
Intanto 'Ia radio israeliana trasmette 
·in fondo a·i notizi'ari poche ,Iapidar'ie 
'informazioni: «un 'uomo è morto a 
Nablu·s neg'" scontri seguiti a un lan­
cio di sassi che akuni giovani hanno 
fatto contro una pattug~ia defil 'eserci­
to " ... 

In Ga,lilea sono fmmi·nentti nuove 
giornate di lotta e di violen~a p()1lizie­
sca: è stata vietata la manif.estazione 
dSiI primo maggio a Nazareth. 

, 

La " gior~ata basca " 
(dal nostro inviato) 

SPAGNA, 21 -;- Solo !'in­
credibile corag·gio dei gio­
V'ani proletari di PampIo­
na ha per.messo domeni­
ca scorsa che, nonostante 
uno spiegamento di poli i­
zia enorme, si celebrasse 
comunque la « giornata 
della patria basca», la tra­
dizionale festa nazionale 
che ha assunto, nel fasci­
smo, un ,forte significato 
di lotta. Fin da venerdì, 
la guardia civile impediva 
l'accesso in città a chiun­
que non riuscisse a dimo­
strare di avervi 'la residen­
za. Alcune cOJ:Ilpagnie del­
l'esercito erano poste in 
stato d'allarme così come 
i reparti antiguerriglia 

Venerdì notte, un com· 
pagno, che incautamente 
tracciava scritte sui muri , 
è stato praticamente fuci­
lato sul posto. La rabbia 
della polizia era accresciu­
ta dalle decine di oondie· 
re basche che sventolava­
no sui tetti più alti della 
città, senza che gli artifi­
cieri riuscissero a disin­
nescare le bombe cui era­
no collegate. Pare incredi­
bile che nonostante que­
sta oocupazione militare, 
domenica scorsa vi sia sta­
to tuntavia un . susseguirsi 

USA: 
• • 
In .sclopero 
• • I gommaI 

di manifestazioni, persino 
di alcune migliaia di com­
pagni per qualche momen­
to. 

Bastava un solo attimo 
di disattenzione della po­
lizia perché un gruppo di 
giovani, anche solo tre o 
quattro, si mettesse in 
mezzo alla strada a batte· 
re le ·mani. Richiamo que­
sto attorno a cui veloce­
mente si radunavano de­
cine e perfino centinaia di 
persone, a grida,re slogans 
sul filo dei secondi, calco­
lando cioè :la lontananza 
della polizia in base all' 
intensità del suono de1~e 
sirene e disperdendosi solo 
an'ultimissimo momento. 
Calcolo a volte sbagliato 
che permetteva alla pol izia 
di sparare. Non vi sono 
state cariche, ma so'lo spa.­
ratorie, tanto con pallot­
tole di gomma, quanto con 
pallottdle vere. Oli arre· 
stati sono più di 60. 

La giornata ha un gros­
so signi ficato simbolico. 
Pamplona infatti fu n ei 
mesi scorsi sede di un e­
sperimento di gest ione 
« democratica » dell 'ordine 
pubblico. Una delle poche 
città dove si giunse ad au­
torizzare un corteo opera­
io: su una popolazione di 
160.000 abitan ti , ne scesero 

in piazza più di 40.000. Fu 
un momento d i unità e di 
libertà ora difficile da di­
menticare, e che spiega il 
coraggio con cui i proleta­
ri di Pamplona si battono 
per impedire che tutto ri­
torni come prima. Ma la 
« festa della patria basca» 
è stata anche il simbolo del 
cedimento delle opposizio­
ni moderate. Per la prima 
volta nei paesi baschi si 
era giunti infatti ad una 
convocazione unitaria tra 
tutti i partiti illegali. Unità 
che doveva cementare la 
neonata «coordinazione de­
mocratica », la prima vera 
occasione per giudicare se 
questo nuovo organismo 
fosse solo propaganda o, al 
contrario, fosse dotato di 
una rea,le capacità operati­
va. Ed è stato con un vol­
tafaccia completo che il 
governo basco storico, os­
sia il partito nazionale ba­
sco di ispirazione democra· 
tico cris tiana, ed il PSOE, 
hanno pochi giorni prima 
d i domenica tradito la mo­
bilitazione f ino ad allora 
unitaria. 

Solo i partiti rivoluziona­
r i e l'ETA sono s tati quin­
di protagonisti della gior­
nata di domenica , confer­
mando il loro forte radi­
camento se non egemonia 
in questa regione. Del re- ' 

GIAPPONE: 
paralizzati 

trasporti. • 
I 

AKRON , OHIO, 21 - Da questa mat­
tina, . tutta l'industria della gomma 
americana è in sciopero. Si tratta di 
una scadenza contrattuale, ma con 
éaratreristiche nuove_ ~n primo luogo, 
,lo sciopero riguarda tu tte 'le fabbri­
che e non , come era ormai tradizio­
ne, gli stabilimenti di una sola limpre­
sa (il cui contratto sarebbe poi auto­
matioamente esteso a~le ~It're compa­
gnie). E' improbab,le che il segretario 
del s'indaoato della gomma, il mafio­
so Bomuasito , abbia scelto questa via 
come « sfogatorio » per le tensioni 
crescenti nella base; p iù o meno co­
me era stato fatto due settimane ~a 
ne'I·lo sciopero oontrattuale dei ca­
mionisti. Sta di fatto che ~a pressione 
di base ha imposto al sindacato una 
rivendicazione salarilgle (più 30 per 
cento) di fronte alla quale i padroni 
stanno mostrando asso~uta intransi­
genza. La lotta può essere molto lun­
ga, e dura . 

TOKYO, 21 - I trasporti pubbli'c'i 
giapponesi (inclUSi quelfi gestiti da 
compagnie private) sono totalmente 
paralizzati da ieri mattina e fino a do­
mani sera. L'.agitazione , che ha come 
obiettivo principale un aumemo sala­
riale di almeno il 10 'Per cento, coin­
volge tutta la ret,e ferroviaria, gli auto­
ferrotranvi er i, la metropoHtana della 
capitale, e, in solidarietà, monopoli di 
stato B posteleg"rafonici. Sono in lot­
ta anche, su proprie rivelldicazioni , i 
netturbini di t utto il paese. L'inciden­
za der.la lotta su tutta l'economia giap­
ponese è enorme: come si sa, ,la pen­
dolarità è ·altissima, e fondata in lar­
ga parte appunto su ~l a rete dei tra­
sporti pubbl.ici . L'assentei·smo di que­
sti giorni è quindi necessariamente 
altissimo, anche se molti padroni han­
no a ~lestito veri e propri dormitori in 
fabbrica. 

PORTOGAtLO . NOSTRA INTERVISTA 
CON UNO 'DEI CAPI DEI cc NOVE )) 
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Pezarat: "chiunque vada 
al potere noi speriamo 

nella costituzione" 
(Dal nostro inviato) 

LISBONA, 21 - Abbia· 
mo intervistato il genera­
le Pezarat Correia, comano 
dante de~la regione milita· 
re sud, l'Alentejo contadi· 
no, i cui latifondi sono sta· 
ti pressocché tutti occupa­
ti dai bracx::ianti agricoli. 
Membro del gruppo dei 9 
e del Consiglio della Rivo­
luzione, Pezarat Correia 
passa per un ufificiale di 
sinistra, è insomma uno di 
coloro a cui i revisionisti 
di tutto il mondo sperano 
di. potere affidare il fu­
turo della democrazia por­
toghese. 

Subisce VIolenti attacchi 
da parte della destra mili­
tare e cl.ei parti ti reaziona­
ri per .la sua difesa pubbli­
ca della riforma ag.raria. 

Ma qua1e riforma agra­
ria? « La riforma agraria 
è una delle più impòrtanti 
conquiste della riv oluzione 
portoghese. E' una legge 
approvata dal governo ' e 
perciò è mio compito far­
la rispettare. Certo che i 
contadini ne hanno abu­
sato, sconfinando dalla leg­
ge; dobbiamo far rispetta­
re la legalità democratica ». 

« Le stesse cose che fac­
ciamo oggi sapevamo già 
di doverle fare prima del 
25 novembre, ma non ne 
avevamo la possibilità. Pri­
ma del 2S novembre vi era­
no parecchi centri di pote­
re, centri di pressione ed 
era molto difficile far ri­
spettare la legalità ». Col 
2S novembre sono stati 
cacciati da ll'esercito e im­
prigiona t i centinaia di sdl­
dati ed ufficiali progres­
sis ti e rivoluzionari. Il 
griJ.ppo dei 9, negli ultimi 
giorni di novembre si è al-

leato con gli ufficiali di de· 
stra. Pezatrat Correia amo 
mette che era pronto U!l1 

piano uffida'le, che è ~cat· 
tato in quei giorni, rove­
sciando la situazione politi­
co-mili tare, trasformando 
le incertezze e gli errori 
della sinistra in un grave 
rovescio per le forze popo. 
lari. Oggi gli stessi ufficia­
li di destra attaccano a 
fondo i nove e mÌll1acciano 
più o meno velatamente di 
assumere il potere. Perché 
il gruppo dei 9 ha tatto l' 
alleanza a destra il 25 no­
vembre invece di allearsi 
con la sinistra? 

«Non esiste una vera e 
propria frattura tra il grup­
po dei 9 e gli ufficiali che 
voi chiamate di destra. 
Non abbiamo le stesse pro­
spettive, loro non vedono 
la situazione nello stesso 
modo. Ci accumunarono i 
grandi obiettivi della no< 
stra rivoluzione e le preoc­
cupazioni per una situazio­
ne a'lIora quasi anarchica. 
Quando noi ufficiali del 
consiglio della rivoluzione 
del gruppo dei 9 abbiamo 
deciso di fare uscire iU no· 
stro documen to (prima del· 
la formazione del VI go­
verno a maggioranza PS) 
c'era una contestazione per. 
manente dei sindacati , del. 
le forze della estrema si. 
nistra, con l'appoggio ano 
che del PCP. Noi potevamo 
in ouella occasione fare l'al· 
leanza con la sinistra mili: 
tare, ma ciò era possibile 
solo se la sinistra avesse 
abbandonato una certa pra­
tica di "basismo" nelle for­
ze armate. Erano gli uffi­
ciali di sinisnra a dover 
abbandonare le loro posi­
zioni , perché il nostro mo· 
do' di vedere era corretto. 

di Pamplona 
sto negli stessi giorni il 
segretario del PSOE, teo· 
rizZ3 a Madrid la scelta 
conciliatrice del suo parti· 
to. AI congresso della UGT, 
il sindacato legato al parti· 
to socialista, ed il primo a 
potersi rÌllmire legalmente 
all'interno della Spagna, 
Felipe Gonzales, segreta·­
rio del PSOE, concludeva 
il suo intervento politico 
affermando « il governo ba­
sco è oggi troppo in diffi· 

èoltà per potersi permette­
te di presentare richieste 
radicali od eccessive". Una 
linea articolata poi a livel­
lo di scelte sindacali: ano 
che se formaLmente la 
chiusura verso il sindaca­
to fascista è stata netta, 
tuttavia non si esclude to­
talmente una partecipazio· 
ne positiva del sindacato 
socialista alla riforma sin­
dacale che sarà tra non 
molto varata. 

La dimostrazione stà nel 
fatto che ii "basismo" ha 
ahlontanato gran 'parte del­
la popolazione portoghese 
dal nostro processo ri·volu­
:i:ionari'o ". 

Dunque la peggiore accu­
~a che il brigadiere rivolge 
ai militari della sinistra è 
quella di aver tentato di 
dare la parola aHe masse, 
di mettere in piedi organi­
smi popolari, di to~iere iJ 
potere decisionale agli uf­
ficiali. 

Infine, brigadiere Coro 
reia, fra voi, gruppo dei 
nove, e gli ufficiali di si­
nistra, correva una rigida 
demarcazione: principal­
mente rispetto alla linea 
da ,seguire per 'fare del 
Portogallo un paese libero, 
democratico e socialista. I 
militari di sinistra sono 
espulsi o incarcerati. Non 
sono più un pericolo. 

La gente oggi teme un 
possibile golpe di destra. 
Quale è per voi il futuro 
del paese? 

« La costituzione appena 
approvata è i.J punto di 
incontro di tutte le forze 
di sinistra e noi appogge­
remo un governo che farà 
rispettare questa costitu­
zione ». 

Mettiamo che il governo, 
dopo le elezioni, sia di de­
stra, e alla presidenza del­
la repubblica vada un mi­
litare reazionario. 

« La costituzione è di si­
nistra, potremo anche ave­
re un governo di uomini di 
destra, ma devono tpure ri­
spettare -la costituzione». 

Porre li Portogallo fuori 
dell 'ingerenza straniera, 
farlo diventare un paese 
non allineato era uno degli 
obiettivi del 25 aprile del 
74. Sono passati due anni, 
e il movimento delle F.A. 
non parla più di non alli­
neamento, di uscire dalla 
Nato. 

« lo non vedo in Europa 
un paese coerentemente 
non amneato. C'è qu3ilcuno 
.che pensa che una possi­
bile maggioranza di sini­
stra in Francia porti que-
1'to paese fuori della Nato? 
E l'Italia, se anche il PCI 
va a l governo, uscirà dal 
patto atlantico? Ci vuole 
tempo. lo penso -che grossi 
sconvolgi menti si stanno 
preparando n e II' Eurapa 
del Sud, in Spagna, in Fran­
cia, in Italia. Noi guardia­
mo a ouesti naesi e andre­
mo avanti nella misura in 
cui anche loro andranno 
avanti » . 

Sahara: nuove vitto,rie 
del Pol'isario 

EL A YUN, 21 - Il Fronte Polisario, l'organizzazione che guida la lotta 
per la totale indipendenza del popolo del Sahara occidentale, e che ha fon­
dato, sul territorio ex·spagnolo, la Repubblica Araba Sahraui Democratica, 
ha emesso -ieri un comunicato sulle operazioni militari èondotte negli ultimi 
giorni contro gll invasori marocchini e mauritani. Nei giorni successivi al 13 
aprile una grossa battaglia si è svolta nei pressi di Guelta Zemmur, nel corso 
della quale un capitano marocchino è stato catturato dalle forze rivoluzio­
narie, e , il 18 aprile, sono state inflitte perdite dure (24 morti e 36 feriti) 
agli invasori. Sempre nei giorni 18 e 19 in altre zone del paese, diverse im­
boscate hanno inflitto grosse perdite ai marocchini. Infine, sono stati se~­
mente danneggiati alcuni impianti per la estrazione ed il trasporto dei fosfati_ 

Il regime marocchino sta cercando di accelerare una «soluzione fina­
le» della questione sahariana con l'evidente obiettivo di presentare un fatto 
compiuto agli organismi internazionali_ La principale direttrice della nuova 
aggressione passa proprio per Guelta Zemmur, evidentemente nel tentativo 
di avere ragione delle forze di guerriglia in questa regione in cui, come 
dimostra la durezza dei combattimenti, esse appaiono particolarmente fortL 
Il quotidiano algerino "El Moujahid» ha oggi, in un editoriale, sottolineato 
come la rinnovata aggressività marocchina si fondi su massicce forniture d'ar­
mi franco-americane e sembri preludere ad un nuovo attacco su vasta 
scala_ 
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ELEZIONI: 
AVVISI ·AI 

COMPAGNI 
TERAMO ELEZIONI 

Giovedì 22 ore 20. Atti­
vo provinciale presso la 
sezione di 'Nereto sull'as­
semblea nazionale dei de­
legati e nostra carmpagna 
elettorale. 
GRADISCA 

Giovedì a Gradisca alle 
ore 20,30 alla sala Berga­
mas assemblea dibattito 
suUe elezioni promossa da 
Lotta Continua. 
MONFALCONE 

Sabato a Monfalcone, 
ore 15, al p.a!lazzetto Vene­
to, ,dibattito sulle elezioni 
promosso da Lotta Conti­
nua. 
CATANIA 

Venerdì 23 ore lO attivo 
generale di rutti i mili­
tanti aperto ai simpatiz­
zanti su: situazione pa1i­
tica ed elezioni. 
PAVIA 

Sabato 24 ore 15 in sede 
attivo dei militanti sulla 
nostra campagna elettora­
le. 
ROMA 
ATTIVO DEI CPS MEDI 
SULLE ELEZIONI 

Venerdì 23 ore 15,30 at­
tivo dei CPS medi sulle e­
lezioni. Sul giornale di do­
mani sarà pubblicato il 
1uogo della riunione. 
FINANZIAMENTO 
VENETO - .FRIULI -
TRENTINO 

Si terrà sabato 24 apri­
le alle ore 15,30 nella sede 
di Mestre. O.d.g.: E'lezioni 
e diffusione giornale, Ti­
pografia, bilancio della di­
scus'sione su11a sottoscri­
zione. 
UNIVERSITA' 

Sabato 24 ore 10,30 a 
Bologna ~n piazza Verdi 3 
(wna università) Coordi­
namenti nazional,i per fa­
coltà. 

E' importante che inter­
vengano compagni di Me­
dicina, Lettere, Giurispru­
denza, Architettura, Inge­
gneria. lE' indispensabile 

la presenza dei compagni 
del sud (Palermo, Cosen­
za, Napoli, ecc) . 

I lavori proseguiranno 
domenica 25 in assemblea 
generale sui temi generali 
del movimento universita­
rio e sune elezioni politi­
che. 

Per informazioni telefo­
nare un redazione (06-
5892857-5894983) dalle ore 
lO alle 16, chiedere di Pip­
po della commissione 
scuola. 
ROMA E LAZIO 
Commissione elettorale 

Salbato ore 11 in via Apu­
li 43: per il collegio Roma, 
Viterbo, Frosinone, Latina, 
riunione sede e sezioni re­
gionali e esterne al comu­
ne di Roma. 

Devono essere assOiluta­
mente presenti: Civita­
vecchia, TivO'li e Alta­
valle Ani,ene, Palestrina, 
Cave, Frosinone, Amaseno, 
Anagni, Cassmo, Latina, 
Sezze, Cisterna, Formia, 
Pomezia, Castelli, Tar Lu­
para, Aurelia. 
ROMA 
Attivo studenti 

Venerdì 23 ore 15,30 aUa 
Casa dello studente attivo 
degli studenti di Lotta Con­
tinua e dei CBS sulle strut­
ture dirigenti cen Lrali e di 
zona. 
ROMA 
Iniziative sul 25 aprile 

Venerdì ore 9 as-semblea 
al Socrate; sabato ore 9 
assemblea all'Armellini e 
al Sarpi; sabato 24 al ci­
nema Politeama, assem­
blea aperta con proiezio­
ne di film, indetta dal CPS 
Fermi. 
ROMA 

Lunedì 26 ore 17,30 co-
ordinamento provinciale 
in federazione. 
ROMA 

Tutti i compagni di Lot­
ta Continua di Roma so­
no tenuti a portare all'as­
semblea di oggi al cinema 
Colosseo lire 1.500 per fi­
nanziare le iniziative cen­
trali prese in questi giorni. 

DC 
biziosi obiettivi legati~ 
chiusura dei contratti e 
alla speranza del ritorno 
della «normalità» padro­
naIe nelle fabbriche, alle 
solite regalie e promesse 
che caratterizzano le vigi­
lie elettorali democristiane. 

In più questo program­
ma costituisce un tentati­
vo di rispondere all'elenco 
di misure economiche che 
il PCI nell'ultimo comita­
to centrale aveva chiesto 
fossero approvate prima 
della fine dell'atruale par­
lamento. 

E' evidente questa carat­
teristica ad esempio nei 

- punti che riguardano le 
proposte dell' a-vviamen to 
al lavoro dei giovani, della 
legge per il Mezzogiorno, 
dell'alleggerimento della 
stretta creditizia, tutLe mi­
sure però che, specie sotto 
elezioni e vara.te da un go­
verno democristiano, sono 
destinate unicamente ad a­
limentare la rete delle 
clientele, e a finanziare il 
sottogoverno. Proprio oggi 
aI Senato :;ta per essere 
approvata una legge che 
rifinanzia la Cassa per il 
Mezzogiorno per i prossi· 

Catania: gli edili in 
piazza contro 

i padroni -e la mafia 
CATANIA, 21 - Un cor­

teo ha percorso oggi le 
vie detla città per rispon­
dere a:ll'attentato che sa­
bato 17 c.m. è stato com­
piuto nei confronti del sin­
dacalista della FLC-CGIL 
Domenico Cotugno: c'era­
no gli edili, i disoccupati 
organizzati con il loro stri­
scione e folte delegazioni 
di studenti. Mancavano gli 
operai e ciò è dovuto ad 
una scelta fatta ieri dai 
vertici sindacali, i quali, 
in una assemblea tenuta 
aI1a vigilia del10 sciopero 
di oggi andando contro le 
indicazioni degli interven­
ti di delegati del consiglio 
dri fabbrica di edili e di 
compagni di base del PCI 
che chiedevano uno scio-

pe>ro generale cittadino e 
quindi anche di tutte le 
fabbriche, avevano impo­
sto appunto per oggi uno 
sciopero solamente degli 
edili ed una fermata di 
un'ora nelle fabbriche. Lo 
sciopero e i,1 corteo di og­
gi va oltre 1a protesta per 
l'attentato. Infatti esso ca­
de in un momento in cui 
è aperta una vertenza nei 
cantieri Rendo, padrone 
catanese noto per non te­
ner . conto anche dene più 
elementari conquiste degli 
operai e dei diritti sinda­
cali. C'è da dire inoltre 
che nei cantieri Rendo ne­
gli ul timi mesi sono suc­
cessi episodi significativi: 
un delegato in cantiere ap­
pena eletto >trova l'auto in 

fiamme; furto di un auto 
ad un compagno edile sem­
pre in testa nelle lotte; 
diffide agli edi:li ... 

La rabbia ha caratteriz­
zato il corteo di oggi una 
rabbia che ha un indiriz­
zo preciso. Gli edili chie­
dono al prefetto di costi­
tuire immediatamente la 
commissione di inchiesta 
per estil'pare la ma1ìa e 
iL' suo potere e riportare 
la legalità nei cantieri edi­
li. Esigono dal prefetto ini­
ziative per ver·ificare con 
gli enti appaltanti (>l'ANAS, 
lo IACP, consorzi di bonifi­
ca e della zona industria'le, 
enti locali, ecc.) i finanzia­
menti ottenuti, lo stato dei 
lavoI1Ì e la possiblilità del­
l'incremento dei lavori. 

Die,tro il clamore sulla 
"salvaguardia agli impiaflti" 

TORINO, 21 - Una dIa­
morosa campagna giornali.. 
stica ha accolto in questi, 
giorni l'iniziativa del PCI 
di organizzare per i giorni 
di Pasqua a Torino i~ pre­
sidio di alcuni grossi stabi­
limenti, dopo gli incendi, 
dei giorni ·scorsi. Si è par­
'Iato di centÌlllai.a di operai 
chiusi nelle fabbriche il 
giorno di Pasqua, a Mira­
fiori, a Rivalta , alla PireJli 
di Settimo Torinese. 

Quello che colpilsce in­
nanz~tutto è la sproporzio­
ne enorme tra la dimensio-· 
ne delJa campagna e l'enti.. 
tà reale dei presidi. Non 
basteranno cerLo le decine 
e decine di interviste con­
cesse dai vari sindaca,Jjsti 
e dirigenti del PCI, né tanto 
meno gli incontri che con 
tanta sollecitudine hanno' 
visto neUa stessa stanza 
prefetto, questore, sindaco, 
regione, padroni e ·sindaca­
ti per discutere dell'ordine 
pubblico a stravoLgere j,l 
senso di quanto sta real­
mente accadendo nelle fab­
briche. 

Veniamo ai fatti. Come 
abbiamo già avuto modo di 
riferire, Ila prima reazione 
della FLM torinese di f.ron­
te agli incendi è stata quell­
la di revocare lo sciopero 
di 3 ore indetto a Rivalta 
per il contraMo. La rdspo­
sta del quadTo sindacale 
di base, ma sonrattutto de­
gli operai, non si: era fatta 
attendere: lo sciopero si 
era fatto lo stesso e con 
una riuscita eccezionale 
per gli obiettivi operai, con­
tro le provocazioni di chia­
ra marca padronale, mta 
anche contro i cedimenti 
del sindacato: ~a lezione di 
Rivalta era Istata esempla­
re: gli operai non si face­
vano né distrarre, né in­
timorire. 

Negli stessi giorni cade­
vano nel vuoto i tentati:vi 
della direzione di reclutare 
direttamente, attra'Verso i 
ca,pi, operai di'sposti a fare 
turni di sorveglianza in 
fabbrica. 

Sempre a Mirafiori la 
FLM, il giorno dopo la co­
cente sconfitta di Rivalta, 
decideva di prendere una 
iniziativa centro le vio'len­
ze, contro « tutte le violen­
ze », senza troppe distin­
·zioni. Questa volta, invece 
di revocare uno sciopero 
già dichiarato, bi sindacato 
decideva di indire una fer: 
mata di mezz'ora. La ten­
sione risultava relativamen­
te alta, anche se in mol,ti 

casi gli operai criticavano 
lo spirito d4 aperta colla­
borazione con l'azienda che 
caratterizzava l'i.mpostazio­
ne sindacale. Anzi, proprio 
nelle squadre di Borell10 
l'iniziativa sindacalle veniva 
respinta pratÌlCamente allla 
unanimità. 

E' qui che si inserisce 
t'iniziativa dei presìdi: in 
un clima di sostanziale 
chiarezza tra gli operai sul 
carattere provocatorio e 
strumentale degli incendi 
- finora alla Fiat sono 
stati ben 4 di cui 3 a Mi· 
rafiori -; in un clima di 
relativa tensione creata, 
soprattutto in alcuni pun­
ti dello stabilmento, dal 
comportamento provocato. 
rio di capi (! guardioni con­
tro singoli cOIIllPagni: si 
ricoJXli inoltre fostentata 
presenza di poliziotti all' 
interno del corteo di ve­
nerdì scorso a corso Mar­
coni, prontamente indivi­
duati e cacciati dagli ope­
rai. 

In questo clima, il sin­
dacato, ma 'Soprattutto il 
PCI, ha cominciato a par­
lare delle ronde di sorve­
glianza. 

Ma ne~la maggioranza 
dei casi i quadri del PCI 
hanno tenuto a mantene­
re l'iniziaHva dgidamente 
all'interno delle proprie 
cellule senza neppure cer­
oare il confronto di mas­
sa. Tant'è che il numero 
degli operaI coinvolti nel­
le ronde è stato di poche ' 
deci'ne. A RivaHa, per so­
stenere la sorvegilanza da 
dkezione ha dovuto far 
ricorso direttamente ai ca. 
pio Alla Pirelli di Settimo, 
dove probabilmente lo 
sforzo del PCI è stato 
maggiore, il padrone ha 
pensato bene di comanda­
re per conto suo una ven­
tina o poco più di operai. 

DÌ'Cevamo della spropor­
zione tra Ila caanpagna or­
chestrata dalla stampa e 
la realtà dei fatti. Questo 
dato è evidente. Come è 
evidente aIItresì la vOlontà 
di accreditare una imma­
gine più che «responsabi­
le» del sindacato e del 
KI, che trarrebbe alimen­
to dallo spirito di saorifi­
do e di collaborazione de­
gli operai. 

Un aspetto della lotta o­
peraia che in particolare 
questa campagna vorrebbe 
cancellare è senza dubbio, 
e su questo vogliamo fer­
marci un momento qui, la 

volontà, che dopo i recenti 
epi-sodi sta crescendo a 
passi da gigante tra gli 
operai, di praticare dal 
basso l'epurazione dei fa­
scisti, degli aguzzini, dei 
provocatori del padrone. 
C'è uno scontro oggi all'in­
terno delle avanguardie tra 
due concezioni della vigi­
lanza: la prima che mette 
al primo posto la collabo­
razione con la gerarchia a­
ziendale che non è se non 
il rÌ'svo·lto avventurista di 
una costante politica di li­
quidazione della forza ope­
rana. La seconda invece 
tende a legare indissolubil­
mente la lotta contro le 
provocazioni fascis te alla 
lotta contro la gerarchia di 
fabbrica, così come alla 
lotta per i bisogni mate­
riali degli operai. 

Non c'è molto da stupir­
si che la proposta delle 
ronde, così come ]a ha for­
mulata e praticata il PCI, 
ha avuto una sca·rsissima 
rilevanza di massa nelle 
fabbriche interessate. Non 
c'è neppure da stupirsi che 
il PCI ne abbia fatto uno 
dei prim ifuvchi di artifi­
cio della sua campagna e­
lettorale sperando di accre­
ditare altrove una immagi­
ne che alla FIAT non in­
calza nessuno. E' un gioco 
piuttosto brutto, quello 
che conta llvece è di dare 
una ris.posta adeguata alla 
domanda politica che c'è 
in fabbrica, anche sul ter­
reno specifico della vigi· 
lanza. Organizzare diretta­
mente la vigilanza operaia 
sui contenuti della chia· 
rezza di classe, del momen­
to politico, dei propri bi­
sogni. 

PRECISAZIONE 

I compagni che ci hanno 
scritto ieri motivando la 
loro uscita dalla FGCI so­
no di Garbagnate, in .pro­
vincia di Milano. (Per un 
refuso non era comparsa 
la località). 
SULMONA (L'Aquila) 
COMIZIO 

Giovedì 22 apri:Ie, ore 
19,15 in piazza XX Settem­
bre: per un 25 aprile di 
lotta antifascista, comizio 
indetto dal movimento de­
mocratico dei soldati per 
la democratizzazione delle · 
forze armate e contro la 
legge Reale. Hanno aderi­
to finora, Lotta Continua e 
PdUP. 

DALLA PRIMA PAGINA come chiedere a questo 
governo di governare, co­
me fanno i socialisti, o a 
questo parlamento di legi­
ferare, oome fa il PCI, non 
è certo un segno di ({ re­
sponsabilità nazionale», ma 
della più totale irresponsa­
bilità, significa solo conce­
dere altro tempo ed altri 
strumenti alla rivincita 
reazionaria dentro la DC e 
dentro gli apparati di po­
tere, una rivincita che dal 
15 giugno ad oggi è cova­
ta dietro il più disponibile 
sostegno del PCI al gover­
no Moro, e che oggi è scop­
piata nella clamorosa no­
mina di Fanfani ai vertici 
democristiani. 

mi cinque anni. E' una leg­
ge che risponde pienamen­
te al requisito di fornire 
miliardi alla lunga mano 
democristiana negli enti di 
stato, ma ciononostante si 
trova nell'elenco di provve­
dimenti di cui il PCI chie­
de l'approvazione prima 
dello scioglimento del par­
lamento. 

E' esemplare anche que­
sto episodio di come troppo 
spesso la vocazione alla 
« responsabhl.ità nazionale» 
dei revisionisti, finisca per 
sostenere la più spudorata 
occupazione .del potere pra­
ticata dalla Democrazia 
Cristiana. 

Non c'è dubbio, infatti, 
che nella DC stia trionfan­
do la linea di chi, vista 
prossima la perdi ta del go­
verno, vuole garantirsi la 
permanenza più lunga pos­
sibile a'l vertice degli enti 
di stato, e di rutti gli appa­
rati di torza. Risponde a 
questo intento per esempio 
la recente conferma di Pe­
trilli alI 'IRI. 

Ma si ha un bel prote­
stare - come fanno PCI e 

PSI - contro questa pro­
vocazione, quando poi si a­
vallano o si richiedono mi­
sure legislative che hanno 
lo stesso significato, come 
finiscono per essere tutte 
le leggi e i dècreti che la 
DC è disposta a varare di 
qui alle elezioni, sul piano 
economico, come su quel­
lo dell'ordine pubblico e 
della moralizzazione, per 
citare i tre cavalli di batta­
glia di questa campagna e­
lettorale. 

Diventa sempre più evi­
dente, in questa situazione, 

COORDINAM'ENTI 
TOBRE 

CIRCOLI OT-

Per i compagni del Piemonte, Lombardia, Tri· 
veneto, Liguria, Toscana, Marche, Umbria sede di 
Lotta Continua a Bologna via Avesella 5/b, dome­
nica 25; per i compagni del Lazio, Abruzzo, Moli· 
se, Campania, Puglia, Basilicata, Calabria sede di 
Lotta Continua di Napoli via Stella 125, domenica 
25; per i compagni della Sicilia e della Sardegna i 
coordinamenti si terranno sabato 24 aprile rispet­
tivamente a Palermo e a Cagliari. 

O:d.g.: elezioni. 

____________________________________________ Gi ovedì 22 aprile ~ 

RAI-TV 
dico degli incendi, e così 
via. 

O. E ' la verità. Ma d' 
·altra parte questo è i.l com­
promesso di cui parlavo. 
lo credo che siate riusciti 
a uscire da questa vicen· 
da, da questo servizio, con 
una immagine che non può 
che farvi piacere. Questo 
è iJ mio giudizio. Gli uni­
ci che ne escono veramen­
te male sono gli autonomi 
e mi dispiace per lo­
ro, e questo è stato 
diciamo il p-rezzo che ho 
'pagato per fare passare 
la tua intervista anche co­
sì tagliata come era, per­
ché ti faccio dire, riesci ·a 
dire obiettivamente delle 
cose che in televisione non 
si erano mai senti·te. 

S. A me pare di non 
aver detto praticamente 
niente che non fosse bana· 
le. 

O. Ah, è banale per te. 
S. 11 problema è con 

chi si fanno questi com· 
promessi. Mi pare che si 
tratti di un compromesso 
con la verità. 

O. Compromesso con la 
verità, naturalmente ... Non 
diciamo con la verità ... 

S. E' difficile compromet­
tere la veri tà. 

O. Compromessi con, 
didamo comp-romesso po­
,litico, cioe il prezzo per 
far pass'are alcune cose 
che tu hai detto e alcune 
immagini della manifesta­
zione ·éhe ne risultavano 
obiettivamente abbasLanza 
impressionanti, perché dal­
le reazioni che ho avuto 
qui dai miei superiori, ho 
capito che li avevano im­
pressionati molto, e anch':! 
altri me lo hanno detto. 

S. Te l'ho detto, parlia­
mo lingue diverse, tu parli 
di superiori... 

O. lo ho usato la paro· 
la superiori con una cer­
ta ironia ... 

S. Tu sai che è la parola 
che si usa per i secondini 
in galera, è obbligatorio 
chiamarli .super-iori. 

O. Ma senti, io ho co­
minciato qucsta conversa­
zione dicendoti che ero 

pi·uttosto giù, perché ieri 
ho avuto una giornata di 
scontro violentissimo con 
questa gente, anche per far 
Ipassare quello che è pas­
sato, e una cosa mi inte­
ressava capire, soprattut­
to, parlando con te, è il 
motivo principale per cui 
ti ho cercato. 

Fino a che punto 
è ,conveniente fare h,ue­
sto tipo di operazioni, que­
sto lo volevo sentir dire 
da 'te. ,Ma sinceramente 

proprio senza polemioa ... 
S. lo ho visto questa 

trasmissione con altri com­
pagni. L'immagine che ne 
viene fuori è una Ì'mma­
gine in cui non possiamo 
assolutamente riconosC'er­
ci. Ne viene fuori una ope­
razione polit.ica, alla quale 
tu puoi esserlì-i prestato 
con minore o maggiore en­
tusiasmo, ma è un'opera­
zione poli tica. Essa a mio 
parere corrisponde a un' 
operazione che stanno por­
tando avanti in particola­
re le prime pagine del quo­
tidiano democristiano « II 
Popolo » in questo' perio­
do; io capisco bene che 
tu non lo le (gi .. . 

O. Non molto .. . 
S. Sì sì, lo leggiamo in 

pochissimi in Italia, qual­
che brigadiere, i parenti di 
Fanfani e noi. AJ!lora, ogni 
giorno questi spiegano 
ohe avendo una teoria con­
traria alla salvaguardia 
degli interessi produttivi 
dei padroni, siamo in real­
,tà noi i,1 retro terra, la mo­
tivazione politioa degli in­
cendi. Questo tipo di tra­
smission.e, così come era 
montata, rruppresentava un 
itinerario pianificato verso 
la fiammata finale, e noi 
eravamo l'elemento di con­
giunzione tra una Slm­
stra m'Olto responsabile 
come quella del PDUP e 
gli incendi delle fabbriche. 

O. PUÒ darsi che l'opera­
zione politica a cui io mi 
sono .prestato pure invo­
lontadamente .. . 

S. Ma aI)che il commen­
to che tu hai fatto è que­
sto. 

O. No, ecco, volevo dir· 
ti questo. Il commento 
che ho scritto e che mi 
è stato in parte imposto, 
naturalmente diceva in 
parte delle falsità e in 
parte diceva delle cose che 
non condivido, in parte di­
ceva delle cose che condi­
vido. 

S. Le citazioni sul sabo· 
taggio della .produzione e 
così via, dove andavano a 
parare, cosa vuoI dire? 

O. Aspetta un a.ttimo, no 
no, queste erano delle cita­
zioni _ in quel senso non 
cattive. 

S. Cattive, no, ma non 
autentiche. 

O. No, non era quello, 
non era mia intenzione; 
gli incendi delle fabbriche 
non sono mai stati nomi· 
·nati. 

S. No, non sono stati no· 
minati, come la DC, come 
altre cose, mentre io li 
avevo nominati, e lì c'era 
il <taglio più brusco. 

O. E ·sai perché c'era il 
taglio, perché è stato im­
posto proprio a l'l'ultimo 
momento? Perché tu par­
lavi degli incendi di fabbri­
che come organizzati non 
sOilo dai padroni, come 
avevi detto prima, ma dal­
lo stato, dallo stato e dalle 
sue centrali cospirative, 

DALLA PRIMA PAGINA 
questo non ti è stat'!) con· 
sentito. E quindi diciamo 
che questo è un -episodio ... 
Volevo dirti questo; il te­
sto che appunto riconosco 
come fazioso ecc... faceva 
da contraltare invece a 
una tua intervista che per 
quanto tagliata aveva una 
sua forza, una sua vali­
dità, e a delle immagini 
della manifestazione che, 
avevano una forza notevo­
lissima. Ho pensato di ba­
rattare iI testo con queste 
due cose. E' una cosa con­
veniente o meno? Se ne 
risulta una immagine che 
tu ritieni addirittura ne­
gativa... diciamo d'ora in 
poi starò più attento, non 
'lo farò più, hai capito? 

. S. lo ti dico questo, ab­
biamo intenzione di arri­
vare alla televisione non in 
trasmissioni gestite dalla 
televisione, insomma dai 

superiori. Noi ci stiamo 
battendo per questo. 

O. Ecco, senza metterti 
nella posizione polemica 
questa è un'operazione che 
vi ha fatto grosso comodo, 
perché oggi Sofri non è più 
uno che non può entrare 
alla televisione, perché c'è 
già entra'to. 

S. Sì, anche Bergamelli, 
nel telegiornale, quando l' 
hanno arrestato ... 

O. No no, adesso entri 
nella polemica ingiusta, 01-
tretu tto non ti si prese!ilJta­
va certo come un crimi­
nale ... 

S_ Il problema non è la 
mia presentazione, il pro­
blema è come si rappre· 
senta un partito, di cui 10 
faccio parte ... 

tNCENDI 
la programmazione della 
disoccupazione e della mi­
seria di" massa_ 

Ecco dunque a che cosa 
e a chi servono gli incen­
di. E non è un caso che 
la provocazione padronale 
scelga oggi questa arma. 
Le bombe, le stragi indi­
scriminate, miravano a su­
scitare la paura e l'insicu­
rezza della gente rispetto 
alla proprio vita, alla pro· 
pria incolumità. Gli incen· 
di mirano a suscitare la 
paura e l'insicurezza della 
sopravvivenza delle basi 
stesse della vita sociale, 
dei mezzi e dei posti di 
lavoro_ Questo fine vigliac­
co (non è nuovo; basta 
pensare agli incendi fasci­
sti nelle campagne del 
nord del Portogallo resta­
te scorsa, per distruggere 
le fonti di sussistenza dei 
contadini e scatenare la 
caccia al comunista) serve 
oltretutto a far dimenticà­
re che la dìstruzione dei 
posti di lavoro, la distru· 
ziòne delle risorse econo­
miche, lo smantellam~nto 
delle fabbriche e la disoc­
cupazione di massa, sono 
il modo « normale» di fun­
zionamento del capitali­
smo nella cnSL Sono i 
grandi padroni che sperano 
di fermare la lotta per la 
trasformazione della socie­
tà e di rinsaldare il loro 
potere traballante toglien­
do alla gente ogni sicurez­
za del lavoro, del salario, 
delle merci necessarie_ 

La distruzione di ricchez­
za sociale, di risorse ma­
teriali e soprattutto uma­
ne, è la faccia « legale » 
dell'uso capitalista della 
crisi; gli incendi sono la 
faccia « illegale », cospira­
tiva; ma sono ' le due fac­
ce di una stessa medaglia. 

E ancora una volta, si 
ripete il vecchio gioco del­
la provocazione contro i 
rivoluzionari. Il quotidill;no 
democristiano scrive senza 
mezzi termini che, poiché 
LoLta Continua è contro r 
organizzazione capitalista 
del lavoro, è per gli au­
menti salariali e la ridu­
zione di orario, è contro 
la mobilità, è per il posto 
di lavoro garantito a tut­
ti, è Lotta Continua la re­
sponsabile degli incendi 
nelle fabbriche! Altri gior· 
nali borghesi, che si pre­
tendono « indipendenti ", 
seguono con maggiore o 
minore spudoratezza la 
stessa falsariga_ La tel~vi. 

sione, quando per la pri­
ma volta rompe l'esclusio­
ne odiosa contro di noi, 
monta e censura una tra­
smissione per accreditare 
la stessa opinione. E' un 
gioco osceno e scoperto, 
che si intensifica non a ca­
so nel momento in cui si 
apre lo scontro elettorale 
che deciderà della fine del 
regime democristiano e del­
le condizioni della sua so­
stituzione, nel momento in 
cui Lotta Continua decide 
di presentarsi alle elezioni. 
C'è una coalizione vergo­
gnosamente larga contro 
di noi, una coalizione og­
gettiva in cui, con armi di­
verse, si tenta e si tenterà 
spregiudicatamente nei 
prossimi giorni e mesi di 
colpire la nostra organizza­
zione, di deviarne l'impe­
gno, di deformarne l'imma­
gine pubblica, di sventarne 
un'affermazione politida 
intollerabile per tutte le 
forze interne al regime bor­
ghese. Non siamo nuovi a 
queste prove, e non ce ne 
lasceremo deviare. Ma è 
necessario che la nostra 
iniziativa e vigilanza poli­
tica si moltiplichi, e con­
tribuisca nel modo più ef­
ficace a rovesciare sui 
suoi fautori questa nuova 

tappa della strategia della 
tensione, sulla quale il 
grande padronato, la DC e 
t corpi' reazionarii dello 
stato intendono, con trop­
pe complicità, costruire la 
loro campatp:J.a elettorale_ 

La risposta a questo at­
tacco reazionario non può 
avere altro centro se non 
in quello che è il suo 0-
biettivo centrale, la forza 
operaia, la lotta operaia. 
Il fine più inunediato degli 
incendi è creare un clima 
più favorevole alla liquida­
zione dei contratti, facendo 
accettare agli operai au· 
menti salariali irrisori, lo 
scaglilionamento degli au­
menti stessi, il salario lega­
to alla presenza e slegato 
dalla scala mobile, U bloc­
co della cop.trattazione 
aziendale - che è come 
dire che si va verso un go­
verno di sinistra con un 
impegno a non lottare più! 
- il rifiuto di ogni riduzio­
ne d'orario, e così via. Que­
sti ed altri contenuti delIa 
conclusione dei contratti_ 
che i padroni vogliono, e 
che i sindacati accettano, 
come per i chimici, so­
no altrettante sfide alla 
classe operaia. Rovescia­
re sui padroni le fiamme 
dei loro incendi vuoI dire 
prima di tutto rovesciare 
questa conclusione dei 
contratti, rifiutarla in mo­
do organizzato, e prepara­
re in modo organizzato la 
continuazione della lotta. 
La forza c'è, e si esprime 
dovunque. gli operai si ri­
trovano uniti. Chiedere e 
organizzare in tutte le fab­
briche le assemblee ope­
raie contro questa conclu­
sione dei contratti, per gli I 
obiettivi operai, per lo scio­
pero generale e la manife­
stazione nazionale, qu~to 
è un compito di tutti i 
lavoratori coscienti e com­
battivi. 

Ed è un compito della 
nostra organizzazione, in 
ogtd sede, promuovere la 
mobilitazione di massa su 
questi temi, con la chiari­
ficazione pubblica, il con­
fronto politico, le manife­
stazioni di massa_ 

Nelle maggiori fabbri­
che, gli operai banno dato 
vita a iniziatiye politiche 
e pratiche di vigìlanza 
contro la provocazione_ 
Queste iniziative devono 
essere sostenute col massi­
mo di energia da tutti i 
compagni operai e caratte­
lizzate dal più rigoroso si­
gnificato di classe_ C'è chi 
vuole fare di queste inizia­
tive il banco di collaudo 
di lma all~anza fra I pa­
droni, la loro polizh., e gli 
operai; c'è chi vuole farne 
una polizia operaia contro 
gli « estremisti »; c'è chi 
vuole recuperare attraver· 
so esse una base di massa 
moderata che non può es­
sere conservata sul terre­
no della lotta contro la cri­
si e dei suoi obiettivi'. Tut­
to questo è vero, ma non 
è una ragione .per disim­
pegnarsi da queste Inizia­
tive, al contrario! La vigi­
lanza operaia organizzata 
nelle fabbri'che . dev'essere 
una nuova e avanzata e­
spressione del potere ope­
raio in fabbrica; una nuo­
va e avanzata dimostrazio­
ne del fatto che nella fab­
brica ci sono due poteri 
che si fronteggiano e fra 
i quali non può esserci 
alleanza, quello dei padro­
ni e delle direzioni azien­
dali, e quello degli operai 
e della loro rete di orga­
nizzazione, La vigilanza 
operaia non ha niente da 
spartire con quei padroni 
che hanno da sempre ga­
rantito il loro « ordine pro­
duttivo» con la dittatura 
dei capi, con le polizie in­
terne, con le organizzazio­
ni di spionaggio, di provo­
cazione e di crumiraggio, 
come quelle pagate ieri da 
Valletta, oggi da Agnelli al­
la Fiat. La vigilanza ope­
raia deve avere e ha il 
significato opposto: il si­
gtdficato di una denuncia 
aperta del carattere padro­
naie della prov:ocazione 
degli incendi; il significato 
di un'affennazione rigorosa 
che le fabbriche sono di 
chi ci lavora, e che non i 
lavoratori, ma i padroni ne 
devono essere espulsi, la 
stessa affermazione che 
compiono gli operai occu­
pando le fabbriche minac­
ciate di licenziamenti o 
di chiusura. Il significato, 
infine, dell'affermazibne 
che nessuno, né i padroni 
né le loro polizie private o 
statali, può garantire l'in­
teresse operaio se non gli 
operai e la loro organizza­
zione. 

Con questo atteggiamen­
to tutti gli operai coscien­
ti devono partecipare e so­
stenere la vigilanza di fab­
brica, farne uno strumento 
di organizzazione e di po­
tere, moltiplicare la capa­
cità di controinfonnazione 
di massa contro le misure 
padronali e reazionarie_ 
Nessuno può fare della mo­
bilitazione operaia un'ar­
ma di collaborazione inter­
classista: si ricordi il ser­
vizio d'ordine operalo ai 
funerali di Brescia, si .ri­
cordi l'organizzazione anti­
fascista popolare di Savo­
na. Ancora una volta, la 
strategia della tensione ha 
sollevato lUna pietra che 
ricadrà addosso ai suoi 
autori. 

TRENTIN 
Ma gli stessi temi ;tratta ti 

dall'autocritka di Trentin 
mostrano chiaramente co­
me oggi non sia possibile 
nessuna dissociazione tra 
quei limiti e le sçelte che 
per 31tri versi il sindacato 
meta1meccanico continua a 
sostenere' e a porta.re avan­
ti. Trentin ha parla.to di 
un mancato colegamento 
tra le iniziative di lotta e 
i temi riguardanti la prima 
parte delle piattaforme, di 
~? ,scar!o tra la disponi­
blbta del lavoratori e la 
quali-tà degli obiettivi, del­
la mancanza di collegamen­
to tra 'la lotta per l'occu­
pazione e :Ie rkhies te di 
nuovi investimenti, della 
mancanza di saldatwra tra 
la lotta delle fabbriohe in 
crisi e queLla contrattuale 
·tra ii momento di lotta ~ 
quel'lo di trattativa, tra le 
lotte degli occupati e quelle 
dei disoccupati, tra il Nord 
e iii Sud. Tutto oiò non può 
essere sostenuto però sen­
za enLrare nel merito delle 
piattaforme che i,1 sinda· 
cato ha' presentato e senza 
mettere in di:5'Oussione la 
rivalutazi'One di quelle piat­
taforme; in questo senso 
gli stessi l imiti dell'intero 
vento di Trentin sono 
emersi con chiarezza sulle 
proposte di politica econo­
mica avanzate, le quali n­
cail'Cano fedelmente sia i 
pronunciamenti della stes­
sa FLM che le ·prese di po­
sizione delle Confederazioni 
sul raziona mento e i.l dop­
pio mercato del'la benzina 
e dellla carne, sul controllo 
delle fonti di energia, sulla 
lotta alle evasioni fi-scali, 
sun~a riduzione ddla spesa 
corrente deHo stato (attra­
verso la liqui,dazione degli 
enti inutili e delle spese di 
rappresentanza), sul piano 
di oreavviamento al lavoro 
dei giovani (che continua a 
rimanere nel vago e a es­
sere caratterizzato come 
un rilancio del « 'lavoro ne­
ro ),). Quanto al secondo 
problema indicato da Tren­
tin, que!llo di evitare ogni 
gestione vert~cista, lo stes­
so sindacalista non ha man­
cato di dire ohe alla attua­
le strategia del sindaoato 
(una « scellta di dura au­
ster~tà nel segno deLl'ugua­
glianza dei sacnilfid») non 
esistono a'itema ti'Ve. « I pe­
rico~i e i limiti per l'auto­
nomia del sindacato non ci 
inducono a tornare al sin­
dacaIismo tmdizionalle an­
che . se esistono a'l nos tJr6 
interno alcune tendenze 
ohe possono dar luogo alll' 
illusione di recuperare la 
forza del sindaca·to sulla 
base delle scel·te tradizio­
na'li ». 

Con que5'ta f.rase il segre­
tario deNa FLM ha inteso 
dichiarare guerra aperta a 
tutte le cri,tiohe >sulla stra. 
teg.ia sindacale ammonendo 
che con un nuovo quadro 
oolitico i sacrilfid salI'anno 
ancora più grn.vi e le rifor­
me ancora meno indolori» 
mentre la « ricerca del con­
senso diventerà più che 
mai essenziale per la sal­
vaguardia della democra­
zia ». Il dissenso insomma 
dtallia strategia sindacale è 
già, e lo sarà ancora di più 
con un governo di si'Il~stra 
- avverte Trentin - un 
segno di aMelTltiamento am.­
l!idemocratico: questa è la 
chiave di volta che con­
-sente anche di capire i mo­
tivi della finta autocritica 
iniziale. 

Quan to ai con tenuti del­
lo _ scontro contrattuale 
Trentin si è rifiutato di 
cntIcare gli accordi dei 
chimici e degli edili men­
tre ha affermato di non 
voler cedere sUl;la scaglio­
namento, sugli aumenti le­
gati alla presenza e sul 
l:ilocco salariale. In com­
penso è emersa una pos­
sibile « 'linea dl resisten­
za ,) elaborata dalla FLM 
per pesanti concessioni 
sulla mezz'ora (da ottene­
re scaglionata e attraver­
so i riposi compensativi) 
e sugli aumenti concessi 
come elemento distinto 
da'Ila .retribuzione per quel 
che riguarda i riflessi su 
alcuni istituti della retri­
buzione. Quanto alla con­
trattazione aziendale Tren­
tin ha detto che il sinda­
cato è pronto a farsi cari­
co di un freno tempora· 
neo delle rivendicazioni 
aziendali evi-tando qualsiasi 
clausola ufficiale. Nessun 
elemento di chiarezza poi 
è stato citato a proposi­
to degli incendi neJle fab­
briche attribuiti generica­
mente ai « peggiori nemi­
ci della classe operaia» 
senza nessuna accusa pre­
cisa . ma confondendo il 
discorso in un generale 
attacco alla strategia del­
la provocazione. 

I pri·mi interventi, su­
bito dopo il lunghissimo 
discorso di Trentin, ne 
hanno invece puntualizza­
to con chiarezia alcuni dei 
limiti gravi. 

Benuselli e Traini de~la 
FìLM milanese hanno sot­
tolineato il dissenso radi­
cale nei confronti dei con­
tratti dei chimici e degli 
edili indicando nel con­
tratto dei telefonici firma­
to nello scorso giugno la 
radice di quei cedimenti. 
Duri so)1o stati anche i 
giudizi sull'accordo sulla 
prima parte deUa piatta­
forma su.lle famigerate 
« clausole di garanzia» e 

sulla richiesta di 
ce emendamento del 
ge Reale fa tta da T 
richiedendo invece i 
nunciamento della 
perché essa sia de 
mente abolita. 

FINANZ·IAME 
antipopolari come i 
neri e l'asservimento 
pitalisti di ogni ris 
truffa del finanzia 
pubblico dei partiti, 
gi liberticide come 
centi modifiche elet 
la confisca dei mezzi 
formazione e della 
ecc. - è costituita 
che noi siamo e dai 
legami con le masse 
tarie e con gli op 
da questo sistema 
tere_ 

H 

II nostro giornale 
ha di che vivere: a 
una volta - come i 
della sottoscrizione 
mente ci dicono -
arrivati alla soglia di 
nuova crisi finanzia' 
questa campagna ele 
le il nostro giornale 
presenta un grande 
mento del quale dob 
saper fare il miglior 
possibile, consolidan 
migliorando la faltura 
diffusione_ Con iI 

. pugno, con le pagine 
nifesto, con gli inserì" 
ciali, con il giornale 
no per giorno do 
raggiungere centin· 
centinaia di migli' 
proletari, farci con 
sempre di più, rac 
ne l'adesione coscieni 

Da subito, è nec 
che la sottoscrizion 
prenda con il mass·. 
gore e la massima 
za. 

Da subito è nece 
dare la massima a 
za e forza politica 
stegno del nostro gio 
riprendere con forza la LJ 
toscrizione per raggi . 
re gli obiettivi fissati IO 
perarli in vista del u(:l 
maggiore del giornal fi 
conseguenza delle p 'P~ 
in piu che si stampe ' 
nel periodo elettorale. 

E' però necessario do 
re subito anche una 
scrizione apposita 
nanziare la campagna 
torale_ 

La campagna elett 
come i compagni s 
richiede ai partiti bo 
si cifre da capogiro 
sono loro fornite dal 
stema di oppressione 
gente, dai ladri, dagli 
tatori. 

Per la campagna e 
rale a noi - - di fron 
loro miliardi - se 
solo gli spiccioli, perc 
nostra campagna si f 
sulla forza della lott 
classe e della nostra 
senza in essa, eppure 
sti « spiccioli» sono 
noi una cifra tanto 
ta quanto minima . 
spensabile e si tratta 
decine e decine di .. 

Noi pensiamo di t 
ci oggi nella cond" 
migliore per raccoglie 
soldi per la campa 
lettorale delle liste pr 
se da Lotta Continua. 
tre continuano in 
Italia i pronunciamen 
assemblee unitarie e 
nismi di massa cont 
volontà scissiorusta di 
e PDUP, la present . 
di liste di Lotta Con' 
alle elezioni ha la ma 
forza politica soprat 
in questi giorni in 
ancora possibile - sot 
profilo tecnico-Iegale 
una presentazione uni 
a cui noi siamo dispo 
Ii fino a1l'ultilno mom 
come abbiamo detto 
tempo. 

E' necessario perciò 
subito aprire la sott 
zione con caratteris 
unitarie e di massa. 
dobbiamo fare in 
che gli organismi di 
sa, le organizzazioni 
rie di base, i comitati 
lotta e di quartiere, i 
mocratici, che si pro 
ciano oggi' per la pre 
zione unitaria e rispetl 
cui sono aperte - fin 
quando abbiamo inizia! 
discussione sulle el 
- le nostre liste, si . 
gni'no immediatamente 
sostegno materiale . 
e pubblico della cam 
elettorale per le liste 
Lotta Continua, pe 
ciò non solo aiuta la c 
pagna elettorale ma r 
za la stessa battaglia 
l'unità che continua sia 
sia dopo le elezioni. 

Se sapremo dare qu 
avvio alla sottoscrì-izlllll::l ·'1 
per le elezioni e allarg 
a tutte le occasioni ili 
entriamo in rapporto 
le larghe masse, nelle 
te, nei mercatini, 

,scuole, nelle fabbriche,. 
çortei, nei nostri co 
nelle assemblee, ciò c..J. 
tui'rà non solo un elePJ 
to decisivo per l'anda~ 
to pratico della camp~ 
elettorale, ma anche per 
sua forza politica di ~ 
a un arco di forze pO 
che molto ampio cbe 
presenta alle elezioni; 
le mani sporche, in dJ" 
misura, di petrolìo, g1 
nanziamenti neri e ill~ 
di ogni genere, noi po , 
mo parlare delle !Il'" 
sporche altrui e delle 9-. 
stre mani pulite pere)!! 
nostri danari vengono:-
ed esclusivamente edrP. 
masse e le masse v 
da dove prendiamo i '_ 
stri soldi. 
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